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SI ^^^ILICA. MA T̂TINÀ E SERA 

HVKtizv Krreteato Matdaijial &>l«a9.. 

PREZZO DSLLK IKSEi'-ZIONI 
(pagamento antióÌpato> 

lusfeirslanl di avvls lu quarta pagina òeut. "eh alla 'inoii per la prima • 
pubblicazione,e oent. ®^ per le KttCfiessiygj i a urtaa sarà compo­
sta dà »ft lettere aleno Interpunzioni, spsia Utt carattere di testino 

Articoli comunicati oent. ftì» la linea. 
Non si tìen conto degli articoli anonimi,,a ,81 respiagono lettore non 

affrancate. i 
I mi'.aosGritt'. aucìio non pubblicati non si restituiscono, .. , 
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GIORNALE POLITICO-QIJOTIDIAÌIOI 
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PROGRAMMA 
TT 
U na Società di cittadini avendo 

acquistato la proprietà del Qiornah 
di Padova, il Gomitato esecutivo de­
gli azionisti, annunzia al pubblico 
quanto aogue: 

4. Gol.-f di gennaio 4882 ii €iorr 
naie di Padova muterà nome, dire-
zione, cotlaborazioné e amministra­
zione. ; ' 

Esso &' intitolerà: 

VEUGANEO 
2. Puro conservando gli stessi 

prezzi d'abbonamento e di vendita, 
migliorurìi in modo notevoli! la pro­
pria redazione, . . 

Avrfi collaboratori speciali per 
tutte le materie politicbo ammini­
strative, ecoiipmiche e letterarie; una 
corrispondenza giornaliera da Homa: 
corrispondenze da tutte le principali 
città d'Italia e dai capiluoghi della 
provincia : telegrammi particolari 
quotidiani specialmente dalla Ca­
pitale. 

Z. U EUGANEO uscirà in due 
edizioni : quella del mattino in tempo 
utile per poter essere spedito nelle 
provinció: quella della sera,, alle 6 
pomeridiane. Per tal modo.laprin^a 
edizione conterrà tutte le più im­
portanti notizie di Roma del giorno 
antecedente che saranno telegrafate 
al Giornale Ario alla mezzanotte. 

4. Il (programma dell' EUGANEO 
è quello stesso cbe fu diramalo nella 
Lettera circolare del 24,,lug]ioJ88j, 
colla quale veniva proposta ì'a fon­
dazione dì ifn. nuovo periodico, e 

v^nvyiaiurW».^ 

• A P P E N D I C E (15) 

del Giornale di Padova 

La vendetta dì un brigante 

^^ 

ROMANZO. 

Pasqu&le discese nel cortile e trovò 
;1 tre cani ohe s'agitavano inquìatJ, 
ima senza indicare ohe il pericolo fosse 
imminente. 

Ad na tratto Leonessa BÌ fermò, 
fiutò l'uria, e andò diritta versò 
ìin puuto della cinta: giunta a pia' 
del muro, al rizzò come per dargli 
la aiiiata, aprendo e chiodendo la 
boocR come par mordere, ruggendo 
sordamente e guaHandosi indietro 
per Teiere so il padi-'one l'aveva se­
guita. 

PiaquEle Bruno erasi mosau con la 
cagr-a, e c»pi cbe doveva esservi in 
queiu iUrezioue, ed a soli pochi passi 
di tìlst&nza, ou Bomioo nascosto - e ri­
cordandosi ohe la camera in cni Paolo 
Tomwasl era stato prigioniero guar­
davi;, per l'appunto su qnel sito, rl-
jsall pfestsmeate, seguito da Leonessa 
che, con ia gola beaute e gU -occhi 

^Iniettati di sangae, sembrava ìndovi-
aàsse- rinteszioue del padrone. 
• Tj'ttverjiò la caoiara la cai le dae 

donao e il maltese aspattiutno an­
siosi ia flaé dell'avventura, ed entrò 
nella stantii viciaa, càe era sona* ìu-
DQO tìd aveva la fluoatra aperta. 

verrà nel primo numero più ampia-' 
meniti sviluppato.. 

Intanto stimiamo dubito, nostro 
rammentarne al pubblico i punti 
capitali. ^ 

VEUGANEO sarà giornale sehiel-
taaiiente monurchico-costilui^ionalo e 
non ammetterà intorno a questo fon­
damentale princìpio restrizioni o 
transazioni di sorta. 

Propugnerà tutte le riforme e i' 
miglioramenti politici e amministra­
tivi che gli sembrino richiesti dai 
reali bisogni del paese, conformi 
allo spirito:di quella vera libertà 
che trae la sua legittimità dalla giu­
stizia e la sua stabilità dall'ordine, 
compatibili col supremo fino d'ogni 
società: la forza e la sicurezza dello 
Stato. 

invocherà, e, nella misura delle 
sue forze, asseconderà una più salda 
e razionale formazione di partili, ma 
flnòhè duri la presente confusione 
parlamentare reclamerà piena ed 
intera libertà d'azione prendendo 
per solo criterio de'suoi giudizi e 
unica norma della sua comloUà l'In­
teresse della patria. 

Preghiamo la cortesia della Stampa 
periodica a. voler riprodurre que^ 
st'annunzio. 

F 

Padova, 17 Dicembre -1884. -

••-. BKGCIATO Tuuio r, • •1 ' ^^ 
BuuNELu BoKETTi AUGUSTO 

' CAVALLETTO ÀLnHr.TO' ""''' 
'DELLA GIUSTA ENUICO 

D'ANCONA NAroLfiONE ' 
GuKRxoH] GIUSEPPE 

MALUTA Gioy. BATTISTA 

. MonELH ALBEUTO , 

-̂  I 

*GANEO;%;dichiarino di volersi as- canzo, quando il ritardo, anche solo la maachora delle Corrae gentili, si . zione sperimentale agraria di Paler-
sociàre por un anno anche all' IL-
LUSTRAZrOiVE iTAIJA^'A. edita 
dai Fratelli Troves di Milano, pa­
gheranno per quest'ultima il prezzo 
anticipato di L. 20, in luogo di 
L. 25, suo prezzo originario. 

PATTI D'ASSOCIAZIONE 

Coni'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Atino 

iPadova all'Ufficio . . . . L. ;ì8 
• i .a Domicilio . . . « 42 

» pel Regno. , . . ».4i 

Senza rlLLDSTRAZlONE,ITALIANA 
Anno Sem. Trini* 

PadovaairUlUcio. L. 18 9.50 5.— 
- aDomicilio « 32 ll.noa.— 
«̂>; pel Regno « 24 l ' i .50 fi.50, 
Perl estero le spese di posta in più. 
l pagaménti posticipati si conteg­

giano per trimestre. 
j . j - ^ 1̂ » i 

Gli associali di un anno, cho 
paghino anticipatamente l'intiero im­
porto del loro abbonamento all'EU-

Coloro che hanno versato importi 
di associazione al Giiounle (ìi Padova 
per il 1882, potranno, a loro scelta, 
0 ricevere in cambio il nuovo giornale; 
0 ritirare dall'Amìuinistrazione le 
sonme pagate. 

I prezzi di abbonametìio dovranno 
essere versati all'Ufficio dell'Ammini-
stralorc del giornale, V EUGANEO, 
sig, FRANCESCO cav. BELTRAME, 
presso la Tipografia Sacchetto, Via 
dei Servi, N. f061. 

I L • ." ' 

jinnTimiHiii iiiTi I MI in mwinnnn" i iTMUirri i i i \\t mii i n w i i 

DJ i m o POLITICO 

r^HWri 

Appeùa eniraie, Leofleeaa,si sdraiò 
qeant'era lunga col ventre in terra, 
strisciò come un serpente verso la 
flaestra, poi quando non fa lontana 
più di qualche piede, e prima eie 
Pasquale pensasse a trattenerla, si 
Blando come una pantera attraverso 
Punica uBiita che le era offarta, poco 
Importandole d* ricadere dail" altra 
per otto piedi d'altezza. '- ' 

Pasquale corse alla finestra nel mo­
mento stesso che la cagna saltava; 
la vide fare tre salti dirigendosi verso 
un olivo isolato, poi udì un grido: 
Leonessa aveva affarrato alla gola un 
uomo nascosto dietro l'olivo. 

— Aluto I urlò una voce ohe Pa-
EqoaJfi,riconobbe per quella di PU-
cldo. A me, Psequalel a mei... Chia­
ma la tua cagna, se no la sventro! 

— Dagli i Xeoneasa, mordi, nccìdl, 
uoóidl, Leonessa; morte al tradito­
re!.... 

Placido vide che Bruno sapeva tut­
to ; allora cacciando un urlo di do­
lore e di ràbbia Impegnò una lotta 
mortale col cane. • e. •; 

Bruno contemplava lo strano duello 
appoggiato sulla carabina : alla luce 
incerta della lana vide lottare, ca­
dere, rialzarsi due corpi di cui UOXL 
poteva distinguere né la natui-a uè 
la forma, tanto ieifabrava formare un 
corpo solo - per dieci minuti udì grida 
confuse senza poter distinguere gli 
urli deU' uomo da quelli del cane -
finalmeute uno dei due cadde per non 
più rialzarsi : era l'uomo. 

Bruno fischiò par chiamare Lao-
uesaa, attraversò di nuovo ia camera 
da pranzo senza dire una parola, di-
iscesa rapidamente, e andò ad aprire 
la porta fella sua cagna favorita. 

- Padova, 24 ^.icsmbre 'ISSU. 
IVuu î Senatori. 

Anche il Senato ha chiuso lo suo 
to;;iiatG, per ricoDvocarsi al 9 gennaio 

Vi fu trai Senatori chi giustamente 
si è lagnato della scarda deferenza, 
che si ufa verso V alto cousesao ri-
guardo alla diEcussione dei bilanci. 
L> fratta, eoa cui gli vengono pre­
sentati proprio in limine ^eUe va-

'Nel u'omen 0 in fiui questa rien-
tiL^a col corpo tut^o iiitì&ngulaato dal 
colpì di coltello e dai morsi^ Bruno 
vide nella strada che saliva dal vil­
laggio al Cfistello^ rilasere sotto il 
raggio della luna le canne del fû iiU. 

Barricò la porta e risali nella oa-* 

ài uii paio di giorni^ porterebbe la 
«Lecesaità dell'esercizio provvisorio, 
toglie al diritto del Senato, di esa­
minare i hiìaiici, Ogni serietà, coJitrin-
gendolo» come si suol dire, a mettere 
lo spolvero su. quello, che fu tatto 
dalla Camera. 

Còlle idee che professano molti sulle 
prerogative del primo ramo del Par­
lamento/ ciò non fa meraviglia. Per 
eaaì V ufficio del Senato è supórUuo, 
e non osando proporre di sopprimerlo 
fanno,di tutto per cambiarlo in un 
docile strumento della Camera e del 
potere esecutivo. 

A quésto in ogni caso non mancano 
i mezzi per ridurre iì Senato ai suoi' 
Vi^^^ e la sinistra ne ha finora ba-
stlnM'mente abusato. Però non sem­
bra sazia, e gli organi ufficiosi fanno 
già presofìtirtì che per il nuovo anno 
avremo una infornata di senatori. Non 
è diflìcLla indovinare con qtìaìi cri­
teri ai procederà anche in queste no­
mine; ma forse i ministeriali fanno 
il conto senza l'oste, perciò ai espon­
gono a farlo due volte. 

E o a quej^tloiie r e suscUatn . 
Si ha un beldire, ; i^bbiamo, npi 

.fìte.ssi un bel fare degli sforzi per li­
berarci, da certi 8ini4*trì presentimenti, 
ma non ci è dato riuscirvi. 

Una questione, che, nel parere de-
gl'Italianì, era liquidata fino dal 1810, 
0 per lo meno lino dal giorno, in cui 
le Camere italiane votarono la legge 
delle guarentigie papali, a^cui TEu-
ropa ^mostrò di a^jquetarsi, ora la 

, stes&̂ a questione, se non ò resuscitata 
invm diplomatica, lo è peraltro in 
via uOìciosa, >cl̂  è inutile faro i sordi: 

. fra breve s'imporrà di nuovo all'Ita­
lia, , e r Italia dovrà corra^zarai di 
avvedutezza e armarsi di tutto il suo 
coraggio per superarle i pericoli. Bi­
sogna esser ciechi per non accorgersi 
che noi siamo circondati d'insidie, 
che qualche cosa sì trama, e che sotto 

tenta di suscitarci da ogni parte osta- mo («stipendio annuo,, lire 4O0O). 
coti e inimlcigie. 

L'Osservatore fìo^^ano, notando 
che il Papa, nella occasione della ca-

r I 

nonizzazione pronunziò discorsi tem-
peratissìmi, scrive che Leone XIII 
spera ancora un ravveiimento da 
parte dell'Italia (!,?) , 

Qual è il ravvedimento cui allude 
V Osservatore^ Se fosse quello accen­
nato dagli organi ufllclosi di Biamarfe, 
non sarebbe, un ravvedimento : sa­
rebbe il suicidio. 

Il tempo utile per la preseotasfone 
delle domande scadrà ìl 20 gennaio 
1882; 

I ^ n T ^ 
^ 
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ROMA-, 23. — La Relazione di Mal-
diai sul progetto per l'ordinamento 
degli arsenali preseotata ieri alla Ca­
mera tratta la questione a fondo- Co­
stituisce un grosso volume. Il pro­
getto ministeriale venne modificato in 
varie parti per migliorarlo. 

La Oomraìssìoae propone di ag^iun-
gèî e un nuovo bacino alla SpeEia, 

La grua idraulica per Venezia-ai 
propone Tenga aumentata da 100 a 
150 tonnellate/ 

La Relazione discorre dell' escava-
xione di Malàraocco, dd porto dì Li­
do» della difesa di Veaezia. Tratta poi 

r 

diffusamente principalmente della que­
stióne del trasferimento a Taranto 
dell'A-rsenale di Napoli e della sede 
del secondo dipartimento, 

Dimostra finalmente la convenienza 
di cedere il cantiere di GasteUan^are 
alVindustria privata. La questione del 
trasporto dell'Arsenale di Napoli a 
Taranto si differisce all'epoca in cui 
sarà possibile trasportare in questa 
ultima città anche la sede del secondo 
dipartimento. 

/Gazzetta di Venezia/ 
PALERMO, 22. — Il Ministero di 

agricoltura ha bandito il concorso per 
titoli al posto di direttore della sta-

_ • - ' " ^ r 

SPAGJ>rA, 32. — Si ha da Madrid ; 
il Re e ia Regina partiranno per 

Lisbona il giono 9 gennaio prossimo. 
Le Loro Maestà ritorneraaao alla ca-
pitj^le il giorno 20 dallo stesso mese, 

, ̂ NGtHILTERRA, 20. — Il giorno 20 
dicembre fii fatta di nuovo, nel Con­
sìglio comunale di Dublinoi là prote-
afa di dare Ja cittadinanza ai signori 
Parjiell e Dillon. Nell'insieme la mag* 
gìoranxa era per votare in favore, 
ma la proposta ca'ldfi in seguito ad 

una dìfloreaza nelle,formalità* SI cre­
de che la nioxmae verrà ripresentata 
ad una futura aauaanisai" Una scena 
violenta ebbe JuogoJtì seguito aH'ag-
gWnamonto. j ' : •., 

. GERMANIA, 2L;.™I:giornaìÌt9de^ 
tichi aimunitiano.phe durante le feste 
di Natale e Capo d'aEino il priacipe 
di.:Bi3tuarK rimarrà'.a Berliuo.n. 

-r-Corre voce ohe i .veacovaii di 
L\mburgoj6'Falda, verranuq stacjati 
dalia próviticlB,,superiora del R&aqt 
• SVIZZERA, 2 1 , , ^ acoasiglip ina­

zionale ha|dìscusao la legge federale so­
pra le misure da pren^ier^i coutro;. 
G[iidtìuiitì cuLtìuni, ed ha adottato ;coa 
90 roU.contro 23 lajegge, delia vap-
cipazione obbligatoria. . ^ . . 

• AUSTEIA^UNQHERIA,. .23,[-^ .Te-; 
legrafano da Vienna al Cittadino: 

Il borgomastro di Vienna; ,.aig, de 
Newald, è ancora sempre gravemente 
ammalato» . , 

Oggi s'impartirà la benedizione re­
ligiosa, secondo tutti,i riti, ^le ultime 
relìqne umane dell'incendio. : 

TURCHIA, .21.—Si ha,da Gostan-
tinopoil : 

1 delegati dei bondholores sono stati 

IVt^V^^viu*j7^?vv^j tfit^É^é jn^mM^fcJMurMJ^-^tf*^" 
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plrvi - perchè i muislcantl ora giun­
gono e la tarantella sta per comin­
ciare. 

X. 

— Bd io? disse il maltese dal oan 
taccio la cui era seduto. 

— "Voi, commendatore.», voi mi 
servirete, ove occorra, coma parla- | 
montar io. 

rono fischiando alle orecchie e aopra 
la teata di quello a cui erano dirette, 
e andarono ad Immèrgersi fra le travi 
del soflìtto. 

Pochi minuti dopo Ali ritornò por­
tando sulle Eipalledue o tre fucili dello 

mera In cui errino l convitati tre- \ attìaao calibro e un paniera pieno di 
manti: il maltese beveva, le due don- I cartucce, 
ne dicevano le loro preghiere. 

— Kbbeiifi? .liase il malteso. 

Pasquale rispose scaricando suo­
lo quel momGUto Pasquale Bruno | cessivamente i quattro fucili prèpa-

vlde brillare i facili d'una seconda 1 rati da Ali: quattro uomini cadulero. 
schiera che discendeva dalla montai i ' ^^ squadre, ohe non erano com-

Pasquale Bruno apri tutte le fine-
I stre per far fi-oute ad un tempo da 

Ébbsne, comiaendatore! risposo \ diversi lati; Ali prese un fucile e si 

poste di soldati regolari, ma erano 
: una specie ài gaardia nazionale or-

Bruno. 
Placido Toramaselli? 

— È affar fatto, dlsae Bruno; non 

gna, e che si avanzava così diretta? 
mente verso l'olivo Isolato da ren­
dere evlde .te ohe essa veniva dietro I ganizzata per la sicurezza delle stra-
un appuntamento indicato. 

approntò per mettersi accanto ad una 
di ease. 

— No, fiiillo mio, gli diase Pasquale 

Quelli che camminavano avanti ur­
tarono ìl cadavere. 

Allora un cerchio si fece attorno 

: de, editarono «n momento al vedere 
! la morte così pronta a correre in- \ 
\ contro le loro file. 

V. 

ho più nuIU da temere per contò suo, ; con un'tatonfizloce d'affetto tutto pa 
Ma ecco una legione di diavoli che 
oi cade addosso, 

— E che intendete di fare? 
•^ Ucciderne più che potrò, prima 

di tutto. 
— E poi? 

terno, no, ciò riguarda u me solo j io 
: non voglio incatenare così il tuo de-
[ stijQO al mio ; non voglia trascinarti 

dove vadc. Tu sei giovane, nulia h,a 

Quelli uomini contavano sul tra^t 
a questo, ma nessuno poteva ricoao- ! ̂ ^^^'> ^i Placido, avevano sperato 
scerb - tĵ nto lo avevano sfigurato l i ^^^ facile presa quasi senza colpo 
deritl feroci di Leonessa. ferire - ma invece era un vero as-

Tattavlft, siccome era appunto a ^^^^^ ^^^ bisognava fare-

t 
I spinto aDcora la tua vita fuori della 

strada ordinaria; dammi retta, resta 
— E poi salteiò in aria col reato, \ in quolb. :̂he battoao tutti gU uomini. 
t e donne cacciarono urli di terrore. ! — P.idre, disse il giovane con la 

ÀU, continuò Pasquale, ooaduql ! sua voce dólce, perchè non vuol che 
qncBte signore in cantina, e dà loro ; ti difenda io come ti ha difeso Leo-
tutto quello che ti domanderanno, 
eccetto una candela perchè non ab-

I 

biano da dar fuoco alla polvere pri­
ma QÌXS sia tempo. 

Le povere creatore caddero ia gi-
noocbio, 

— Andiamo I andiamo! disse Brano 
battendo 1 piedi impaziente ^ obba-
diamo! 

E disse questo con uà gesto ed uà 
aaoeato tali clie le due ragazze al al­
zarono e segaUono Ali senza osare 
di proferire un lamento. 

- £d ora, commendatore» dtase 
Bruno quantìo 6ise furono usalte, 
spegnete ì lumi e mettetevi in un 
cauto Xix cui le palle uou possano col-

! nessa: tu sai bene che io non ho al­
tri che te 1̂1 mondo, e che se tu muori 
ipnon ti fiopr^vivereil 

- No, Ali, se io muoio lascerò forse 
distra me, sulla terra, qualche mÌB-

plè di quell'cdlvo ohe dovevano tro­
varsi col traditore, e non v' era in 
quel sito altro che un cadavere, sic­
come nello stesso tempo nessun vivo 
si videro d'intorno, evidentemente il 
morto era Paolo Tommaselif. 

I militi ne tr^asoro la certezza ohe 
il tradiménto era ffcoperto, e che per 
conseguenza BfUno doveva essere in 
guadi*. 

I mìliti Hi fermarono per deliberare 
- Pasquale seguiva tutti 1 loro mo-

sìono nilsterlosii e terribile da com- ; vimenti, diritto nel vano della fl-
piere, che non potrei affidare ad altri i nestra. 
che a mip figlio - bisogna dunque che 
mio figlio viva per fare quello che 
gii ordinerà suo padre. 

— Va bene, disse Ali, il padre è il 
padrone, il figlio obbedirà, 

In queWomento la luna usciva di 
dietro a una nuvola, ed il suo raggio 
cadde su Pasquale. 

Uno del militi lo scorse,̂  lo indicò 
con la maao ai camerati - il grido 

Pasquale lasciò cadere una mano, ; «il brigante, il brigante» si fece udire 
A:l la prese e la b^ciò. 
- — Noa servirò dunque a niente. 

i.-

\ 

pKiirtì? domandò il ragezzu. 
— Carica 1 fucili, rispose Bruno. 

i nei ranghi e fu sègclto Immediatt-
j mente da un fuoco di pelotoae. 
{ Alcune palle andarono a sehiao-
. darsi contro U muro, altre passa-
! 

Ora tutti gU utensili necessari man­
cavano - i muri della piccola fortezza 

I alti e le porte solide, ed essi non ave­
vano, scale uè accette. 

JlesUva la pofislWìltà di uccidere 
Pasquale ijel mo oaentó In cai era ob­
bligato a scoprirsi per aggiustare un 

: colpo dalla fìneatra; wa. â probabi­
lità ora assai mediocre per della gente 
che credeva Invalnerabllé il bandito. 
%% manovra che giudl<wr,p|^ più 

urgente fa quella quindi di aottravsl 
ai tiro ritirandosi per deliberare atti, 
da farsi, ravH loro ritirata non. fu 
operata tanto presto da 3Qon dar tsm-
pp a Pasquale d'inviar loro due nuovi 
messaggeri di morte. 

Pasquale vistosi momentaneament|9 
tutto il blocco da quella parl^ #i portò 

' veî ep 1̂  finestra opposta, che guar-
' dava weJ villaggio. .' 

ì {Continua) 
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invitati il giorno 21 alia tàvoli^ii 
perìalg^d il giorno segnante de ì̂è-
vano '^mztiTQ presso il direttore della 
banca ottomana. 

K Id . _ l l 
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CROIAGA CITTADIIA 
E N O m i E VARm 

opere .soieii 

L'Ampainistrazioae del {rto?'-
«a^e di Padova ;prega ì mfeUi 
associati che sono in arretrato 
di pagamento, àsiche di più stil­
liate, a volerai prestare al saldo 
del loro deljito, il più sollecita­
mente posaiìnie, per non tener 
sospesa un' agenzia ohe cessa 
c o i ^ j l ^ i del corrente in causa 
dell'avvenuto cambiamento dei. 

Giornale. 
La Tipografia Sacchetto av­

verte la sua clientela che oltre 
la Stampa dèi' nuovo 'Giornale, 
continuerà come per lo passato,, 
il suo eserciiiio in ogni .genere 
di lavori tipografici e nella pu-
bUcaziono per conto proprio di 

.e ,6 

Autori tà Iftegle' 
9 m u n i c i p a l i a l T e a t r u Cuu* 
c o r d i . •— Ieri a sera durante le prove 
generali delio spettacolo; il:common; 
preletto assieme all' Ispettore dì P. S. 
agli ingegaori del Municipio ed ;illa 
Direzione del Teatro i praticarono una 
diligente visita ai Teatro stesso, osser-
y'ùM\\ù in ogni dettagUo tutti ì prov-
TedifflénÉi presi dalla ' Direziona pei* 
là sicurezza pubblica in caso d'incen­
dio. La visita fu così aoddisfaconta 
che nulla trovò da aggiungere, ed 
ebbe graditissime parole di'elogio per 
r intelìigente adattamento delle nuove 
via d'uscita, p^^^®'^ sollecitudine e 
V esattezza con dui i signori-ingegneri 
Maestri e Dalla Ve ĵchia condussero 
quei latori. La sorveglianza già usata, 
accresciuta da quella maggiore che U 
R. Prefetto d'accordo col Municipio 
ha ordinato con servizio di Pompieri; 
Carabinieri, Guardie d i P , S. e Mu-
nicipalii !}ono una garanzia che qua* 
lunque pericolo d'* incendia è alìonÈa-
nato,' ma dovesse pure per caso ac­
cendersi una sGOWà. od un oggetto 
qualuìiqué, Rìovà ricordare che nella 
parte più alta del' Teatro, cioè sui 
praticabili esistono importanti depo­
siti di acqua, e due Pompieri sono 
costantemente di guardia; che al 
palco scenico mette capo una manica, 
della quale r altra estremità trovasi 
nel pozzo della corte adiacente ove 
una pompa ha sempre pronto il per-
sonale p^r alimentare i tini d' acqua; 
che il personale artistico e di servì­
zio di scena ha per se tre vie d'uscita 
immediate, che tre via d'uscita sono 
destinate ali' orchestra e scanni chiusi 
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a tìiflistra, &MVQ due servono air or-
chestra e scanni chiusi' a deatra; -
che ì palchi a destra trovano sfogo 
sufficiente in una porta di pepìano ed 
in quelle del caffo e dell'atrio, qua­
lora, le persone non vogliano fare 
il giro dei corridoi per trovarsi al 
pepìano a sinistra, dove le tre niiove 
porje che aprendosi .formano uri co­
modo ponte che poggia sulla strada, 
possono dar sfogo'in qualche minuto 
a centinaia di persone. 

Quanto al pubblico della sala, che 
si riduce a quelle persone che sono 
in piedi» ed a queslie sfìdute nelle ul­
time Aie degli scanni, ammettendo 
pure che nessuno sìa ginnasta e cer­
chi lo scampo aoHantò nei palchi, 
hanno la loro' vìa dì uscita per Tatrio, 
dove tre larghe porte permettono di 
raggiungere iraraedìatamènte la piazza. 

Tutte le porte accennate sono chiuse 
in-modo che ciascuno può aprirle, 
m'̂  p^r maggiore .precauzióne, aorio 
custodite da apposito inservionte. Af­
finchè poi lo sgombero succeda senza 
incónyenièntl, in tutti i eofridòì, nel-
Vatrìo, e nei Pitico scenico sono collocate 
lampade ad ólVo cHé si accendono pri­
ma della spettacolo e restano accese 
smo alla flnO/ Cosi nella sala saranno 
applicati due bracciali con tre can-̂  
dele ciasctìno, le quali per 1* espe­
rienza fatta iersera danno lume suf­
ficiente per guidare e quelli vicini 
alle porta e quelli più loatani* 

Per tal modo come la sorveglianza 

P^biìio OTI^B^ sicurézza che anche 
,lti;una .fuga disordinata ciascuno tro­
verà sliiza inconvenienti la via di 
«alveEzà-

Se v' è pubblico che posM^imanere 
tranquillo è quello clji Padova. . 

SIDIUIS^», - 01 è gradito annun­
ziare che,l'egregio ìng. T. Gyuber» 
attuale assistente alla cattedra di E-̂  
conomìa rurale ed l^stimo in questa 
R. Scuola d'Applicazione, venne testé 
nominato professore di Estimo ed A-
gronomia all' Istituto Tecnico dì Ma­
cerata. 

Tale promozione, onorando chi l'ot-
tedine, riesco anche a decoro dolici 
Scuola presso la quale ei fu allievo e 
della Cattedra a cui per più di tre 
anni fu aiuto e che, a merito del suo 
Illustre titolare, va sì celebrata. Por^ 
giamo congratulazioni ed auguri al 
nuovo professore, il quale - ?,olant9 
% àttlvisaiinù - saprà indubbiamente 
guadagnarsi la stima e l'alletto dei 
supuriori, doÌ colleghi e degli scolari. 

« a*ro i iatria. » — Rìcoviamo e 
pubblichiamo: 

\'' Egregio Sig. Direttore! 
Io mi sento veraraontè; confortato 

del successo conseguito dalla lettera 
eh' Ella ha cortesomente pubblicato 
nel n, 335 del suo progìatissirao gior­
nale! 

V Accademia di Scienze, lettere ed 
arti, convocata' d' urgenza, sopra pro­
posta del Conservatore delle sue rac­
colte, ha deciso dopo ì̂ iva discussione 
di cedere alla Bibliotoca Universitaria 

- • ^ ^ 

Î a prìihft ingiustizia di Qui è vitti­
ma la Facoltà di giurisprudenza è 
quella di calcolarne ì diritti sulla do­
tazione della Biblioteca come equìpul-
,lenti a quelli delle altre Facoltà. Ciò 
liou 0 e non deve essere. A j>arte le 
Facoltà che dispongano di spetìlali 
benefìzi, ho già citato la Biblioteca 
Pinall, 0 le materie gratificate dì 
particolari legati, la botanica, per e-
sompio, per il legato pe-Visiani, nes­
suna potrA nogare cho il matorialo 
didattico delle scienze esperiraentali 
si componga di due elementi ; della 
^suppellettile aciontifica proprìamonto 

I detta e dei libri, mentre le scienze 
morali hanno d'uopo di libri, niente 
altro che dì libri. Ora per rìstruzìone 
degli alunni della Facoltà di Giuri­
sprudenza la parte bibliografica non 
deve essere proporzionale alla quota 
delle altre scienze, ma alla quota com­
plessiva d'istromenti e dì libri di cui 
esso godono. Cosicché, a rigore di Ig-
gica, ae per la scienza X sieno dlspo-, 
fite 3000 lire fra libri e dotazione del 
lìnlnnetto, d' altrtìttjinto lìovrehhd^ di­
sporre p. es . , il Diritto civile, od il 
Diritto romano. Questa avvertenza 
sfugge oompbftamonte a coloro che 
dispongono dei fornii per la Biblioteca 
i quali,assegnano nj^^.parte virile sulla 
dotazione alla giurisprudenza ciocché 
è Rvideutemepte ingiusto. 
. Si noti che per os. la scienza X ci­
tata dispone dì 3000 lire, poniamo, di 
dotazione,'.essa ne dispoua, per 2500 
in istromonti e ne impiega, a ragione 
od a torto nou lo vogliamo dire, 500 

dopo i s t m b d t f p i r a d o , lelflg^f;un 
testo crìtico'Salariatotele adi Pla^bne 
può soddisfare alla curiosità del gram­
matico, al gusto.dél letterato, , | l la 
dottrina del fliotòlo, ^Ue rlcerchaasl-
r economista e del IgiurlsperitOjJ la 
virtù nativa della parola spesso fta-
cpnde le profonde scaturìgini dell'Idea. 
Anzi ò per noi ili particolare una 
compiacenza quando auHe più venti­
lato questioni fllosoftèhe e sociali dei 
riostri giorni vediamo rììl^tterai con­
cetti, dottrine, lotte antiche, parche 
ci pare che se ne eonfernii quel!' alta 
e coiifortovole dimostrazione, che a 

^m, fstltuz 

u# 

'deVosffi e 
rae|ti desllilattì dìipaoìii 

gnòre pad(|ràno^|mMtts8Ìm del oa-
y,YfillÌ,.̂ er ptJCMj^mM, irfilfroglófno 
vittima della $ua passionei-Che usflit 
ai Èasa con un ftìcostì stallóne, qoesto, 
appena fuori diia porta, prosa la mano 
ai guidatóre precipitata nel fosso stra­
dale. Per fortuna quel sio[norenou ri­
portava ferite, ma l'equipaggio ri­
mase maicojiGìo e il cavalio morì. 
Strana comhinazioao, che, perlopiù, 
i cavalli ne escono JllMj, 

I «re unsi . — Le vetrine del ne-

altri; e pWcùttìpletì 
iiéagguHgii.v., ;:;-• :;, 
I Si lm:;dà BruxellG?, 22^ 

Ala seconàa rappresénWono del 
ì'Eroaiade il succoaso fa tìatualasticé 
~1 seipd:0|||to destò fanaiismo. 

Og|ì Massénet fa nominato cava­
liere iial Re Leopoldo e venne rice­
vuto dal Re e dalla Regina. 

Rettificato un errore incarso nei 
precedente dispaccio. Il coro dei ro­
mani ò órfeoniaù e non ricorda la 
musica di oporotto. {Pungolo) 

fUn''It)U UEX.I.0 STATO CxVJfiE 

.̂̂  

dhpotto dello teorie 6 della ipotesi, j gozio Manzoni e Olipotto. ìotnìté 
il pensiero umano ha guadagnato In sempre di eleganti sorvtzi In porcel-

1 lambicchi dìatìllano, i termometri 
misurano, noi vorremmo che accanto 

I 

I 

eateuHione e non in potenza, in or- ! lane o dì riuacltisaìmo imitazioni dal-
goglio e nou in forza - c h e l'intel-1 p antico, tengono esposte in questi 
letto umano che brilla in una pa- giorni tre figurine cho rappresentano 
gina di Aristotile è quello stesso che ( quel noti, staremo p'-r dire « famige-
aiuta le ricerche di Darwin, che l'arte rati » suonatori ambulatiti che ognuno 
flùbiime del dira s( modifleaj ma non, conosce per i tre nasi. 
si porfozlona. Mentre l9 pile lavorano, Sono colti in ntto di suonare p, 

piuttosto in flagrante dì un concertò 
con tale una verità di poaê  una ras-

air esperJJQOJito che znatoriaJî xa, ci j somlgJianira di fisònomiè e uno-spiritò 
fosse anche lo spirito che vivifica e !neU'4p3ìome, da costituire tre delle 
solleva- i più grazioso statuiDO cha possano fi-

Sl perdoni questa scappata ad un i gurare un fine ed elegante salotto. 
povero topo àî  biblioteca che atJisce j Quel genere di composizioni è co-
innalZare- ad importanza etfca una pò- ; hosciuto sotto il nomo di ^ manifat^ 

1 ture di Galtagirone»; souo copiosissimi 
\ perciò i bozzetti dì costumi raeridio-
' ' , 1 1 j ' ' 

' nalì, che noi raocomanliarao ;ii com-

BoUéttinq del Sì dicembre 
NA30IT;;. 

Édaiiciii N. 2".,~. Fommi.â è fi. 3 
^ MATRIMONf 

JA Quiuziato Giuseppe fu Nicolò mer­
eiaio celibe, con Martire Nicoletta fu 
Luigi sarta nubile, entrambi dì Pa­
dova. 

MORTI 
• Benvenuti Zanovello Antonia fu Ijuigi 

.d'anni 53'mesi 5 aartd coniugata. 
PaulizKa Anna fu Antonio d'anni 58. 

domestica nubile. 
, Reniero Antonio fu Giuseppe d'anni 

!J3 facchino coiibe. 
Broca aiofahh! fa Antonio d'anni 

74 industriante vedovo. 
Tutti dì Padova. 

I 

vera questione economica ed ammi­
nistrativa. :•'.'; 

I denari del Consorzio così ^impie­
gati ridonderebbero veramente a be-
nefl^id della coltura letteraria e fo­
rense delia nostra città. 

Per nou abusare della pazienza dei l̂a sua collezione, stipulando i privi- , , , . , : . , - u- i ni «, i. - t M ^ T - ^ • , i v 
, ,, ^ -, xi. , , . ,, . . in Jjbri che vanno ad arricchire la Bi- ! lettori e della dì Lei cortesia, Io dirò leeii da me sostenuti nella precedente l ,,. . , . ^ u- ^. -̂ ^-^ r ^ ^ j - • xx » j n • i ^ 1 li 1̂  A u • blioteca del Gabinetto, e per di più i che la condizione attualo della giuri­la lettera* E non ora da aspettarsi ì , . / - • 11- i , », . ^.n- -̂  ^ 

reclama, che so 10, un c^nUnaJo di lirp . sprudenza nella nostra Biblioteca è 
per giornali e libri dalla Biblioteca 
universitaria. Ooslcchèmentre gli stu­
diosi della medesima scienza X dispon­
gano anche dal lato lettarario di fìOO 
lire all'alino» uno studioso della Sta-
tìiitica-0;deir ECOHsJjnìa civile non ne 
ha più che 100, 

Ma c'è di più: mentre gli studiosi 
delle scienze e delie lettere sono in 
pochi, conosciuti ài prufóssuri e quindi 
aiutati daile loro biblioteche partico­
lari, gli studenti di giurisprudenza 
sono assai numerosi e mancando 
quindi il vìncolo frequwnte e la do-
mestJiiiià doi rapporti fra profossori ed 
alunni, quantunque sia provata la 
gentilezza e l'esuberanto cortesia dei 
nostri professori della Facoltà giuri­
dica^ gli alunni sono costretti più che 
mai a calcolare euHe risorse della 
Biblioteca universitaria-

Noi non avremo mai lavori lodevoli 
dagli alunni di Giurisprudenza se per 

J| - ^ —*-".J- . j.^^t^-m ^ ^ 

mia lettera* iii non era uà asp 
dimeno dall'intelligenza operosa di 
quegli Accademici ! L'Autorità uni-
Yorsitaria neìl' atto che con grato 
animo accettava quel dono munlfî co, 
deliberava che essq sarebbe collocato 

.nell'apposita aula, destinata ai Pro­
fessori, di questa R. Biblioteca, e qhe 
analoga iscrizione annunzierebbe ciie 
quei libri di^jìdianza dell' Accademia 
venivatìo per sua graziosa conGesaione 
messi liberalmente a disposizione degli 
studii. cittadini. . . ,, 

Anche la Biblioteca Civica, oltre 
che disdire le associazioni da noi de-
plorato, scriveva alla Direzione della 
Biblioteca universitaria per un con­
vegno da tenersi onde predisporre le 
associazioni ai giornali e î  acquisto 
dei libri nel venturo anno, ed il con­
vegno gì terrà fra giprui. Sembra che 
la Biblioteca universitaria acconsen-
tira in forma tif/ìciosa che un elenco 
dei giornali della Biblioteca civica aia 
permanentemente esposto alP albo della 
Biblioteca universitaria in moiio che 
gli studiosi possano, a primo tratto 
sapere di quali supplementi bibliogra­
fici possano disporre, tenuto conto 
delia maggior frequenza della Biblio­
teca universitaria, e del più comodo 
accesso. 

La commissione universitaria per 
la scelta dei libri si è raccolta anche 
essa e con lodevole zelo ha deciso 
quanto seguo; 

1. Ciascuno dei componenti dovrà 
anno per anno^ 0 potenzio, trimestre 
per trimestre presentare alle sue a-
dunanze T elenco dei libri più impor­
tanti e più costosi usciti/nel frattem­
po, per le singole materie e fra questi 
saranno scelti^ libri da acquistarsi, 

2, Sussidiariamente si provvedere al 
riparo delle più gravi lacune esistenti 
ed al soddisfacimento degli studiosi 
per le loro particolari domando. 

Insomma tutto va alla meglio come 
nei migtioro dei mondi possibili 
peccato che il dottor Pàngloss non sia 
che una spiritosa invenzione di Vol­
taire, ed il Candide non sia che un 

^ f 

roraaiixol 
Comunque sia, poiché è destino che 

ì riguardi personali debbano fuorviare 
a Padova le migliori proposte e le 
più lodevoli intenzioni, mi sia lecito 
afiFrontare la questione della RibUoloca 
unitersitaria sotto un altro aspetto a 
cui ho accennato di volo nell'ultima 
mia e per il quale la discussione mi 
sembra più urgente e necessaria. 

fLa posizione fatta alla Facoltà di 
giurisprudenza nella Biblioteca uni 
versitaria è affatto intollerabile; A. ohi 
ci accusasse di arroganza nel!'assu­
merne le difese, se non ci fosse di scusa 
il nome affettuoso e venerando di 
patria con cui ci è piaciuto di salu­
tarla, ci sia di scusa il non occupar­
sene aitili.. Porsela situazione econo­
mica non faloi;o provare le strettezze 
sentite dalla comiino degli studiosi, 
forse l'età, superatojìl Capo delle Tem­
peste, ai piega al quieto vivere, forse 

^^. . . . ^ . . . . v^.«o .^ . B " " — 1 è.necessaria la temerità dei giovani 
reride improbabile lo svilupparsi del- dove soverchia la prudenza degli an-
rincendlo, i provvedimenti presi of-| ^iani. 

affatto difforme dair ideale che sono 
venuto flelineando, 

I giornali medici posseduti, dalla j 
. Bibliotof^a sono 17, quelli eli scienze \ 
Innaturali 13,.di matematica 16, dì col-
, tura gene!:ale.:(ma;d' interasse preva- ; 
1 lente per lo scienze naturali) ; 14,. di 
^ filologia 9, di sforia 9, di'gìnrispru- ' 

deriiii : 8 (fra i quali il ConsuUor^e 
amminislralìvo donato, giornale "di ' 
nessun rilievo, e non venne supplito 
né all'Eco dei Tvih^nali, né alla Ri" ; 
DUia penale dei defunii), tii economia 
polìtica e statistica: 2, dicinmo due: ; 
il Journal de^ SconomWeSy iVi molto ' 
scaduto dalla sua autorità e la Zeit* ^ 
Schrifl dell' ufiìzio prus-siano di Sta- , 
tìstica. h'Ecònomisia d'Udita è pro­
babilmente un dono cha certo nessuno 
può averne desiderato ne Tassocia-
zipne, né la ' continuazione, e quindi 
non lo calcoliamo. 

Non facciamo commenti e non en^. 
ogni ricerca saranno costretti a ri- | triamo in particolari. 
nunciarvi per mancanza di materiali [ M^ntreper la materaaticac'èun gior-
Sì fa presto a farsi un nome nelle 
scienze naturali, e nelle scienze me­
diche quando si hanno a propria di­
sposizione mezzi d" investigazione, mez­
zi lettoriirìi quanti ne hanno gli alunni 
volonterosi nella nostra Università, e 
nella nostra Città, quando si può fruire 
dell' altro putenlissimo benefUio del-. 
V assistentatoj che apro le porte chiuse 
dei Gabinetti, e gli scaffali ricólmi 
delie loro Biblioteche particolari, ma 
dove raccogliere i fatti, dove appren­
dere le teorie, dove atqidiare i sistemi 
per le scienze morali se i libri difet­
tano, se la giustìzia distributiva man­
ca appunto in prò' dì coloro che ne 
sono i vindici futuri? 

Ho detto che questa dimostrazione 
ci parve ui^gente e necessaria e tale 
da soverchiare in noi ogni peritanza 
ed ogni ragionevole' timore riveren­
ziale. Imperocché (ed anche qui ci sia 
lecito riservare la nostra opinioue) la 
Università sta agitandosi per il Con-
sor;;io e quelli che soiltano nel fuoco 

• r 

sono chimici e fisici, e clinici e geo­
metri, per cui noi ci aspettiamo di ve- . 
derue scendere i benefici sul capo e- ' 
sciusivo dtìilG scienze mediche e speri­
mentali. Noi crédiamo che non vi sia 
ufl centro ove dal lato medico-lette­
rario si possa es:̂ ere più forniti di Pa­
dova; Qui la Biblioteca Finali, qui for­
nitissimo dì giornali medici il gabinetto 
di lettura, qui la redazione di una pre­
giata Gazzetta che può fornire altri 
materiali, hoii è legittimo ìriaghodei 
cultori delle scienze morali, se si ve­
dono frodate le poche risorse della Bi­
blioteca Universitaria? 

Quello che diciamo per il diritto e 
!e' scienze sociali vale fino ad uncerto 
pupto anche por le Wttere; Fra que­
ste line Facoltà dove contrarsi una 
simpatica alleanza, acciò i benefizi! 
futuri del consorzio, se pwò 0 d^Ve 
venire, non siano a vantaggio esclu­
sivo di chicchessia- Per fortuna co­
mune un passo contnjvers'> di uà au­
tore può essere di pari importanza 
per il fliologo come por il sociologo; i 
documenti filologici più antichi sono, 

naie americano, ne manca assoluta­
mente uno di coltura generale della 
pteosa provenienza, 0 mentre abbon­
dano i giornali inglesi medici, e.ma­
temàtici manca uà giornale ^inglese 
di cultura generale, e l'unico giornale 
economico inglese» l'Economista si 
trovò modo di respìngerlo dopo un 
solo anno di associazione. 

Noi crediamo che la Biblioteca debba 
riparare a questo; inconveniente, che 
essa debba per lo meno introdurre i 
Jahrbùchor di Jena, che fortunata­
mente vengono ancora presi dal Ga­
binetto di Lettura, la Zeilscfirift far 
gesammie Sifxaiswssenscha fleti ; di 
Eubiuga , Il Vierte^aHrSCkriff. fur 
VolhstvérlhsGhafé und Kulturge-
tchichte, glàdi Faucher, e finalmente, 
l'annunciato QentralblaUfAr RecMs 
wissenschaft, che sono le lacune più 
evidenti ed ingiuste e si ripigli rEcf-
nop^pt à'^ Londra, il cui carattere 
pratico ne forma il pregio, oltre alla 
grandissima quantità di dati statistici 
che. propóne 0 raccoglie. 

Sperando di aver fatta opera nou 
Vana, e grata a molti dei miei colle­
ghi, dei quali avrò certo scóhutìsaa-
mente e malamente, ma con le mi-
gliori intenzioni, propugnati gì' Inte­
ressi. 

Rìngrcizio vivamente Lei, sig. Diret­
tore, della sua cortesia mentre con 
stima me le protesto- ( 

Suo devotissimo 
.-:) X. 

_ i 

i 

laetto Ai tcttuva.—,'Sappiamo che 
le due Società del Casino Pedrocchi: 
0. del, Gabinetto di lettura stanno com* 
binando la fusione dei, due.corpi nip-
rali in uno solo che occuperebbe i 
locali dell'ex-Ristorutoro Qasparotto. 
Se le operazioni delle due direzioni 
raggiungono lo scopo noi avremmo un 
Casino doppiamento attranute e quale 
molte oittà d'Italia invidierebbero. 

Facoiarao voti a cho le trattative 
poHsaiio approdare a quelle concluiiotii 
che per un buoniuteso incremento delle 

pratori di buon gusto; tanto più poi, 
ove si consideri, che il proprietario 
del negozio lì vende a prezzi mitissimL 

Cfà c rocè roANit, -— 'Il comitato 
internazionale della croce rossa, re-
aidentft a Ginevra, ha aperto un tri­
plice concorso sopra.' «Parte d'im­
provvisare «occorsi por feriti, malati 
dì oiierciti in campagna. » 

Sono banditi tre premi di tremila 
franchi ciascuno per tre memorie Je 
quali trattino : 

J. Improvvisazione li mezzi di trat-; 
tamento ; , 

2t Imf rovvisaziono di mezzi di tra-
sporto ; 

3, Impt'ovvisazlone d'un*arabulanza 
e d'un^ospitale di campagna,' 

Le memorie possono essere redatte 
in francese, in tedesco ed in ìnglesel 
• Il termine del concorso è fissato 

pfìj !• aprile 1883. 
: FeB-imi}Qto. - A Monaelice P. 0,, 

Sn rJŝ vi per futili motivi riportò alla 
tJBsta una ferita causata con un sasso 
sanabile in 10 giorni., 

Fui-tl . ' Il contadino P. A. di Vigo-
darz .jre era uscito per pochi momenti 
di casa, al ritorno si trovò mancare 
d'un paio di stivali del valore <ll L, 20. 

— A MonsGlicG dalla cassetta d'un 
oratorio fu portata viaria moneta che 
vi poteva esser dentro, circa due lire. 
Furono sca^:sinate la cassetta e la 
porta. 

— A Staugheija furto di polii per 
lire a, 

— A Padova la Società del gaz fa 
derubata d'un tubo di piombo del va­
lore di L, 7 che fu portato via, me-
diante rottura del murò, dal luogo ) 
dov'era posto, 

UlNgra ' / ia . -— Ieri fuori porta 
Poiitecorvo un povero contadino che 
s' accintj;eva a caricare un carro dì: 
fieno, cadde dalia finestra del fienile, 
alta poco più di due metri da terra 

1 ^ 1 

e rimase all'istante cadavere-
F e r r o v i a Viei;;BiaKU'TIoano91vo. 

>— Leggasi nel Monitore delle strade 
ferrate ; 

L'ufilcìo tecnico governativo ìnca-^ 
ricato degU studii della lìnea di terza 
categoria da Lognago a Monselice, ha 
rìpre^i^niato al Winititerp dpi .lavori 
pubblici ir progettò di appaltò delpri-
mo irohco, compreso fra K^te e Mon-
seiice, modificato gjiusta i suggerii-' 
mentì del Consiglio superiore dei la­
vori pubblici. i _ 
, l^ippcosfto l^ael la . ^ La Oor^ di 
Cassazione di Roma discuterà nella 
prima quindicina di gennaio il ricorso 
del conte Paella contro la sentenza 
della sezioLC di accusa che lo rinvia 

^ - ^ ' 

alle Assise. {Corrier^e della sera) 
Min pai*roco aoHasHlnat». -* Si 

i telegrafa da PalermOii^O: 
iJjreiie ore, pomer. di ieri, lunedì, 

U-parroco di FicarazRi veniva ag-
gr<?dìta a tradimento in aperta canin 
pagna da.u,n individuo che gli vibrava 
ben HPtte colpi di coltello, stenden 5olo 
a terra {Cadavere, : : 

«II parroco, ritornava, proprio al­
lora ;;.dg,ir ave^ eonft^ssato un mori-
bf)n<1o» e rì dirigeva solo verso la 
chie-^a, : . V 

* Ijtassassino veniva arrestato poco 
dopo dai capo delle guardie campe­
stri, accorso alle grida del sacerdote. 

«Si vuole che uno scandalo di fa­
miglia, sul quale non 9i sa niente dj 
precido finora, sia la causa del mi­
sfatto. 

TEATRI 
E NOTIZIE ARTISTICHE 

. ^ ^̂  \ 
r ^ 

Tea t ro Concordi , — Stagione 
di'àarnomte' 1882. — Ieri sera le' 
prOvB gènèt^àli degli Uj7p«o/̂ ^ ohbero 
un successo sciddisfacentissimo, è fan­
no presagire assai beuo della iraral^ 
nente stagione teatrale. Gli ottimi 
elementi di cantiv e <ÌuelU dell'or­
chestra non meno distinti non per­
mettevano del reato alcun dubbio che 
lo spettacolo sarebbe riuscito a per-
feiiione. . 
' Romani sera (25) - p i ' lma rappre­

sentazione, • " "• ' •••'"• • • 
T o u i r n Gaifl lmldi . — Domani 

sera [25} la rinomata compagnia eque­
stre Fascio apre U corso delle: sue 
rappresentazioni, 

. • . . • . 

• • • . . 

^oeicer tu clie la banda del,39', 
reggimento fanteria suonerà i! i^iorao, 

i25 dicembre dalle oro 1 alle 3 p. in 
Piazza Vittor|9 Emanuele, 

i . Marcia Trî ^nfule .- Pansim. 
2, Coro, Màrcia e Duetto - Nabucco -

Verdi. ' ' 
3. Atto 1, - Ebreo - ApolJoni. 
C Polka- S. Bè'émó - Gilinzio.^ . 
5. Finale 3. ^ Don Carlos ~ Verdi. 
6. Sinfonia - Il Reggente - Merca-

dante; 
7. Valzer.- La vita artistica -

Strauss, 
r -

^ L ' S '-J-*-F-^fc^**'-^*iTW^-^+—*ffc.^™^n 

mmk GIUDIZIARIA 

I , 

Prea. Conte Cav. a, Ridolfl. - p. M. 
Gav. GiUletti. - Dif. Avvocati Von-
turini^Erizzo, conati M., Vi-
terbi, Stoppato, Frigo, Rossi, Bar­
baro e Catlanoi. - P. C. Avvocati 
Gaia e Beuedettl. , 

Um^nzoi Uel 23 dicembre 1881. 
Quando il cronista entrava nell* aula, 

1' ayv. Donati faceva: una, calorosa dì-^ 
scussiohe col presidente perch' egli 
riassumesse un teste, e ne citasse al­
cuni altri por provare corno, la Maiia 
Pignotti già altra volta avesse dan­
neggiato ii p&dre togliendole danaro 
che doveva aver poi divìdo coi. altri 

Il prtsidonte, che non sembra molto 
parsuaso dì quoĵ ta nuova chiamaUi dì 
testimoni, si riserva ;di pronunciarsi. 
Intautj vengono quelli già citati. 

-^ 

:̂ C 

* « 

La solita corona sfila , mouotona e 
aspettando che un : granq più grosso 
ne interrompa la serie noiosa, faccia­
mo un giretio per la scala in cerca 
di qualche cosa di più nuovo e di più 
attraente (?[j 

« * 

1 I 

* 

' I giudici sono persone pacre e in­
violabili; sono qualohecosa come «i 
Santi » della giustUia che. il rispetto 
rigoroso e giusto dei popoli protegga' 
e diCeude e sui-quali la cronaca dei 
reporturs passa .senza un oommeuto. 

Il P.M,V_. 
Il P. M. cav. Galletti siede calmo 

al suo banco. - É il magiatra-tq olio 
dosa la parola e la presenta alla Corte 
e ai-giurati spoglia d'ogpi fronzolo di 
retiorica - trti il parlar" niolto e lo 
scrivere poco opta per la massima 
iuversft: parla poco e serive ujolto. -
Lo sue note san là aiT-istflIlai:a sul 
banco dell'accula, posala come una 

1 - ^ : ^ * 
a- 1 4 -
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. minuteria nìì^ <Iff̂ fî , *̂ nmo uri ^ .irrf-
terteroi a, Filippi* pel glnrn» OAU 
rogiiisjrorìfl, ' •-

I friurati? 
I, giurati sono i vecchi iiabituès della 

nostra cronaca giudiKiaria " nim e' è 
redazione ^i questo procfŝ sso ohe sia 
passata senza una parola per loro, 

. ' Hanno assunto l'uspeUoragSf'gHàtò 
e pallente di chi è disposto ad udirò 
fin r ultimo dei duecento testimoni 
'i3htì devono bomparire e ripetere forse, 
per duM<Mito volte collo stosf̂ o tono, 
COÌÌ& BtmsQ inceHezrJi, H ritorno Io 
dell'acetica <? più rararaonto quello 
della difesa, j 

Hanno, ciascuno, uoa posa partioo-
lare secondo 1' npiniono cbe si son 
fatta della òausa e secumlo la como-
'̂dìtà dallo tìcarina - quattro o cinque 
dì tìstìi scrivono lontarnento delle note; 

! 

'•.^..W\-
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votato i bilanci. etltfinrJo l'esercizio! «Tfa if Vaticano e nuG.̂ a nunzia-̂  
provvls'iri', .,. ^ ìH^h ^̂  tra^Ì|,.ndsti*d ministro degli 

In Une ààUs, sedute,imAs IV wlitt V^^" '̂ ^ ''''''^''^^illf'"*^*'^ pfeseo (I 
pettegol" cltìaliò per ìlaaAré la Iddratà rì*ai*arVi'è aiv VÌw^lornatior'o car-

O'^/. 

j .^mi i i j i i -WWhjhan. i^-

• * La Libreria ai Mopsarì 

delle vacanze. Vi furono propO^fté di 
prolungarle Ano ài,9, ai 15, al 18, al 
20, al 23... Fu anche o^aerVatV.cìié 
il 20 gennaio cade in veUenll e si fini, porre eh'* yideVà^o èssere trattative 
col deliberare, di r'pi'etidflre ì così -'••="-'•'"• *= >• s -̂  
detti lavori legièlatWl ijitìrcoletiì IS 
gennaio, i •, • .• 

teggio, .ei.Jerl monsi|?nór Bliolvorini 
feéé 'ùfî  lunghissima vìsita al nostro 
arclvéflcòvo, per cai ìV tultn' I'A sup-

^ Uno dei primi pr^etti ali*-ordine ' 
del giorno dovirobbQ ^̂ ŝére lo scruti-̂ ? 
nio di iista,^ . , \' 

Oggi, nei cìrcoli pubblici ai parlava 
del /fro che l'onor, Dcpretia volea 
giuooar ieri alia Gamora, teut|indo 
carpirle, mnzB. discussione, un foto 
di fiducia. ; ^ 

Tatti riconoscono che gli o'Dorevnli 

nbÈi'indifibn^nti.» 

i 

DlSPftCC! DELLH NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

IrfADRtD, 22. — La popolaKione di 
Gibilterra paraiato nelle o.stilità con­
tro-ii vescovo Oaraiii. 
, DUBLfNO, 23. -r Una riunione dì 
circa 250 proprietari approvò té mo-
zloài che contìannuno il l/null-jiH s do-

^^^andano all'impero Britannico o un; 

La stampa,dorile il Paris pei*fj^ue^ 
liia pubblicazione. 

iperò è unujime l'opinione olie taJi 
puHlicazipni rendano più dihlcilo la 
ricnnGÌ!ia?;ione coli'ttdlia. 

^Pwrì'gòtol • 
Partffty 23i 

II ParU seguitando la riproduzione 
dei documenti Pestabzza, pubblica 
una sola nota circa al pranzo, acofit-

{ 

Parlamento iiaiieno 
X i y legislatura ; 

. Presitionza TECCirto 

DI 

ANGELO D R A G H I 
oltre dì essere provveduta di tutte lo 
novità I t n l l n n e e gtranl«i-n s'in­
carica degli 

ABBUONIMEI^TI 
a iutt; i giornali lettorarl, polìtici e 
di mode di t u t t » G a r o p « , ai prezzi 
o r i g i n a l i di cope r t i na . 

.<pediziùne fatta dt^etiamente per^-
po-^ta aìV inàirizzo dei signori asso­
ciati- ." ; • "'.̂  , . . . . - . 

Abbuonahaèsi eòi suo mez?:o M ri-

& ^ • - -

ì 
..- ^ i 

Seduta dei 33 dicemofe. 
Ànnuiiziasi un r«cÌS)no del profes 

-r ,, , . . , . , . . **̂*̂o 'J» RdUMtan e dall'aramiraglio 
^c^m]^omopfe^pà^iem^imi\.ù^0. f̂ .̂ „̂ ^̂ ,̂ priuebue, datoiOrodà AlìMa 

legge imperlale, ovverO:jI,n8Catt.ploUe|^jgy_ che il Ptì.talo7.zachiama ma^wfi-
torre che i proprietari non sonn di- , ^^^^ {^ézzmo). "Il Pa^Ks' dice che ! sparmla te spese postali,, 
sposti a conservare nelle condl̂ iioni ^ ^^g^^a è una favola odiosa inventata 1 

;fatte dalla legge. , ĵ̂ j ^^«^010, il quaie era indispettito 
. PARIQI, 23, - Ua di.paco!o . pri- ; ^j „̂ ,ĵ  ,^3,^,^ ^^ato invitato lui. 
yato da Londra erode ohe vi sarà vìva | [CoryHere della Sera) • 

;opposlziQnB contro- l'.aocornodain'Hito j^ • • Vienna, 22. i 
dei bondholers a Cistantlnopoli , in : Notizie qui ĵ iuitt'̂  confermano le 

. I 
:J-673 
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BI MILANO 
Nicotèra, Lanm e Mingiietti furono : swe Sbarbaro contro la sua soapon- Ul banchieri di Galata. 

causa gli eccessivi vantaggi accoi"dati 'iiiforinaziónl .iel pesiUer Lloyd sul-

abilì e pronti nello sventare 11 colpo i^io"^ ôhe ^iovranao aerviie corno snbatra-
4um delie loro opiuipni il giorno del j 0 noi costrinfjere 1' onor, Depretis a 
loro giudizio. - La mancanza di uu | dichiarare che non insisteva nella 
<solIega-U ha ridotti a 13;'gl'imputati ''domanda del voto politico. " '\ . \ 
all'entrare jidl' aula si direbbe 11 ri- ! L' onor. Bepretìs mirava no,u tanto 

. guardino ogni mattloa con interesse \ '̂̂  «^«^^ "d ^"fo "̂^ ^er^ importanza 
' sempre crescente e li contino con an- ' politica e di Ter» fi lucia, giacché ciò 

sieU.- quel numero VS si direbbe ii ^^"^ impossibile, quanto-à'comproraet-
, spaventi come un presagio. , «r« f»olti deputati e ad imbarazzare ! vallo in Sicilia. ; , 

I trentadue? la situazione parlamentare, onde 1 on.., n P^^esmente annunzia la discus-
T- i. j i. . ,t ' . Il Sella, riconvocata la Camera, trovasse ! oi,,,,rt ,ioi wnim în ,i«i f-ian..n o n** 
I treatadue stanno ìa ailenzio; alle ; nella votazione politica, un'ostacolo, 1 ".^"'' del bilancio^ del tesoro e Du-

1 sfuriate bolhniti è succeduta la gora-

OAIRO; 23. -- lì bilancio del ser-

i - - " - — - fua inc.arnpo. '-AohoQuè, prc3idente|.)ella OommÌ35Ìono 
imessione, stava per dir^ : la tristezza j ì •y,^^^^,^ L^gli^ aomimao; còme vi ' P«r"i^h«^te^ di.finanza,_^[ce_ che il 
r^iuaal che gli echi delle feste di Natale j scriasi e teb^grafai, roiatdre dèi pru-
;-risveglino negli isolamenti e nei si-• gotto dilegge sul riscatto de^e [feri-

lenzl della prigione ricordi ed affetti ì rovie interprovinciali Venete, scrivurà 
la sua relazione durante le racanze. 

Rinnovasi l;i votazione per la no- i vizio del debito presenta un'eccedente 
mina dei membri mancanti iii taluno dj 313 mila lire pojr^JmmorUmo-'Jto. 
Oomraissionì e.approvìin.oi ,11 bilancio TUNISI, 23. - Il generala Kliag è 
deirìntenio, la proroga alla, riforma dimisaiaiiarlo. Il bey non ha proso al-
giudiziària in. Bgitto, la spesa per cuna (iecisione. 
l'isolamento'fm Pantheon, iì riordU j I>AIU(>I, 23.-. Gambetta preparò un 
numento dede guardie di P. S. a ca- | pi-ogatto psr la ravi^ion« deila coati-

tuzione. Lo presenterà all' apertura 
delia Criniera. 

LONDÎ A, 23^ - La Uorning Post 
ha da'Berlino: Hoyos fu nominato a 
Pietroburgo in luogb di Kàinoky 

1' arresto, operato dal vaporetto di fl-
nanza Ragu$0., ili un trabaccololitaff 

! liano, carico di armi 9 munizioni, de­
stinate agii insani del Orivoacie. An-

; Cora non ai conosce la provenienza 
\ del ti'abacdolo, che potrebbe beni^si-

i 

metoilò dì discussióne del bilanci in 
•A if 

Senato è divehtàto in^iopportabile. 

mo essere stato -apedito da qualche 
porto turco doli'A)t»ania, 

[idem) 
Berlino, 2S. 

l siornalf ^i dichiarano contrari al­
l' irioa doir E^pojiî inne universale a 
Berlino xiell8S5. In t^oneraìe rUea-

I ^ , 

gono che non- si debba tenere juna 
PIETROTÌVROO, 23. - II'giornale , Esposizione universale prima di diaci 

' • • • (idem) Liàera Parola assicura chra c'è ac- 1 ^""'• 

che l'accusa tramuta in mestizie prO' 
f o n d e . ^ • • • .' 

• * 

V Kntra un teste della,difesa : ha gli 
occhi Incantati; è giallo ; capelli roa-
sicci ; la mano tremolaiitò'stretta al 

^ cappolìo- ,̂ 
Presidente. Vostro nome e cogno­

me e raestiore. 
Teste, por tutta riapoata : Ceriola. 
Non sa dire in che anno lavorasse 

alia Gagnola assjieme ad uuo, degU ac­
cusati - ha una memoria negativa 
affatto - malgrado gii .̂ fòr>,i" erculei 
'del Presidente, non coftcréta nulla ; 
il Prùsìdente lo licenzia, 

li testo è un pelìagroso. L'avvocato 
Vitorbi cogli© VoùchQìoìia ppr aprire 
coll'avv-. Venturini una discussione 
sulìa sanità dei nutrimenti- • 

Appena riconvocata la Camer^, la 
Commissione si adunerà per udir la 
lettura della relazione dell'on. JJIIRU, 
la quale sarà prfìsfìntata verso Ialine 
di gennaio alia Camera. \ )-. v', 

Credo, che il prog,itto di, lê rgo ani 
; riscatto verrà in discussione nella Oa-
•. mera verso il febbraio. 
[ Ii'nnica questione grave che sarà 
' sollevata è quella che vi aê ceriflaji,̂  

concernente l' esercizio delle ferrovie 
; risciittate che mólti non vorrebbero 

fosse lasciato ftlta Società Veneta, ma 
che la legge lascierà alla dett^ so­
cietà- 1 ' 

I) UolleÉtino del ministero deJtal giu­
stizia ha<-pnbblicat9^ i?iri numerose d(-
spofiJ2ioni - nel, personale giudiziàrio, 
fra le qû ali non v'è la nomina del 
nuovo presidiente 'lei Tribunale di Pa-
dova. Credo parò che 1' onor. Zanar-

S^eracìi^^)^ governo voglia proseu- j cordo fra. V Austria e la HUBSÌ^ rir j 
allo questioni d'Oriento- Uu j : taro una bìgge per evitare in avve-_ì guardo E 

I nire tali sconci; altrimenti l'oratore 'protocollo fu Armato a Pietroburgo' 
re gli altri momb^id^^lla Qpramissione; Ŝ a Kalnohy e'aìers onde asdcu^are'^ 
: permanente di finanza assumerebbero | la paco nella penisola dai Balcani in 

l'iniziativa d'un-tattj progetto, 
PARIOI, 24. 

L'ftvvocato Venturini risponde coUa.̂  
(«onipetenaa e colla versatilità qhe gll'detli si occupi personalmente dì quella 
[ sono prcrprie; ed espone idee generose ; nomhia ed esamini,!, docum^^nti di 

.3d umanitarie a favora delia povera ; anelli che possono essere a quell'uf-
gente. '. /' ] ^°^^ promossi, ^ 

Lia Oartìera si è separata senza cho 
Nfllfa seduta pomeridiana 6̂i dà Jet-

tura dei certificati penali degli accu-

Madtio^ni dióhiai|a che il governo 
si;è impegoato a. p^eseutare^ un pro­
getto per.modidcarfe la legge di con­
tabilità, Edso è Qu ŝi pronto e mfìdi-
fica specialmento h termine flasato 
dall'attuale legyc pt̂ r la distiuŝ îono 
del,bilancio in. Parlamento, onde di­
minuire e togliere gli inconvenienti 
làràeàtatir '.tm'"' 

Biscutesì i! biUtioio dell'entrata e 
mgny dics che la Opmmisstonè sud­
detta dubita deU'fìsartezza d^^li au­
menti preveduti dal Ministro riguardo 
alia ricch'zi^a mobile ^ ' alle tasse di 
consumo- Dubita parimente che, du- \respondenz dichiara infondala la no-

casO di gravi complic îzloni miUatì' ; 
cianti,le comuuicaxionì attriiìt-erso la ' 
penisola, ovvero la paco e l\ar»1inea, 
Costantinopoli,: L̂  Austria e la Russia • 
prenderebbero W misure necessarie; : 
I firmatari di'-rhiararoao che il c^nale.̂  
dì Sue :̂ e 1'Egitto-devono'continuare:: 
sotto la garanzia comune delle pò- | 
tea 20. , ^ 1 

MADRID, 23- - Una lettera dfi Tan-
geri afferma che r.^rrjporatqre tie^l^^' 
rocco ordinò ad alcuni capì cabiti di 
impadronirai di Bù-Amena, I capi in- ! 
vece sì.unirono a Bù-Am^Qua- ' 

î , ^ N N A , 2 3 / - Lfi'Poìmscìie Cor-.' 

La ptìrfe^ànno raL ĵ̂ iunta nd'le' Of-
feìlerie di .lk!11»A:EiO BStfCSEWT! 
nî l fabbricare i ^*anationÌ TIRO di 
Milano e il errando consumo li questi 
verificatosi ,!' anno, scorato nelis'ricor-
reuiiad^l Natatele Capo d'anno, , lo 
incor;̂ »ggìano a ricoraaro. atSignurì 
consumatori o rivenditori cho anche 
quejtt'auno ha già cominciata la fab* 
liricaxiono e vendita di detto dolce M-
sumeijdo anchQ^ commissioni pe^ ogni 
città del regno. , ,^ > 

A garanzia dei signori constimatofi 
e rivenditori di trovare detti f̂ '̂an» 
toifti come fossor» appena spediti da 
pksticcierie di Milano (coi vaptaggio^ 
d^averii gìornalruente freschi e ai me­
désimo prezxo) avverte essere destl-

• nato alla fabbricazione, apposito pa-
, sticciere Milanese che lavorò in pri-
•- marie offi-ìilerie c(i iVfiiano, 
i Ai rivenditori sarà accordato lo 
• scontò,d' uaoi 
• ^A imitazione S'airtcolU, i l t M l l -

-•- . ' i n n o viene pure fabbriòàa fiat mo-
Un articolo :deslmo làvomufi? là tanto rino^nsta 

pasta SalilitoNii dolce delicatissima-

• ^ 

- ^ - ' 

del Temps parlaiiflo detrli arti ; . . , 
coli dm AèfÒ\ Berlino circa ^ Ì\ molta^durata. ^ 
, o ± o 1- j - 1 •! i- Si avverte inoltre che dette Offri­
l a ' o a n t a bedGi d i ce c h e 11 t i - Maria tanirnn,. .thrMIsUn t-.!int(l in 5C*t 

Vini-Liquort 

Via S. Lorenzo-Pi€izza-Unf(4 d^^ 

rante due anni, il prodotto dello'im-
posie 3Ì sviluppi n inolio da ooépen-

tìzia dei giornati della cattura di un 
batìtim^nto italiano che portava un 

Bare P abolizione del macinato. La = ;*=̂ «*̂ ^̂ ^̂ "̂ ^̂  ^̂  ^^^ '̂̂ ^ P̂ *'̂ ^̂ ^̂  
qualche settimana U uo bastimento 

i austriaco sospetto di esercitare il con-
i trubbundo di couimordo fu catturato 

1 

sati, non fluiscono piii, ed il pubblico 
accoglie con sogni di poca rassegna­
zione la lunga lettura. 

II auardaaigiMi le aèbia presentato il 
progetto iVì Codice penale, tanto strom­
bazzato dalla stampa minìsteriaio. 
, Si veriQcanqjap(Vùnt!iho le mie pre­
visioni, cioè che VODI ^anardelli non 
sarebbe riuscito nemmeno a far ap 

Kiappare il Borella, si esige un | provare il Codice di Commercio, già 
Tiepilogo di tutte le sue deposizioni; I approvato dal Senato, e richiesto ur-
gli avvincati, che nell'ubiquità del-te- genterasute ^aì commorcianti ita-
ste si ostinano a non volervi ricinio- ! liani, i 

Si asgicura che durante le vacanze 
delia Camera il^Ministero farà la no-

ste si ostinano a non volervi ricyno 
scere un novello S- Antonio, né ere-
dono raoRn aiia sua fortezza contro 
le tentazioni dello Schiavolìn perchè 
facosse parte dcirassòciaziono, soa ìì 
pronti a sorprendere una parola com­
promettente, qua contraddizione, su 
cui ediiìcare una sorie di deduzioni che 
raiglìorino la condizione delia difesa-

L'avv. Stoppato fa notare a verbale 
come il Sorella abbia comperattì del 
fustagno ch'egli sapora rubato ad un 
prezzo eh' egli conosceva inferiore al 
vero. 

M I-
• r 

j jy Presidente Jegge al Borelia una 
>.ung*a fila dei suoi interrogatori scritti 
i '6 U teste sta li corno un trasognato 
che sì risveglia ogai tantino per ri­
spondere: sì o no. 

L'avv. Barbaro, a cui sorride l'idea 
d'un incidente, doreianda la parola e 

ipiuove opposizione alla lettura. Il 
Preaìdeute muove alla sua volta op-
po3Ì7.ioue all'opposiziflins. L'avv. Bar­
baro insiste e aggiunge nuove ragioni 
• il Pre'sideut; accoglie in parte le 
sue conclusioni, a la lettura viene 
fiospesa dòpo alcuni periodi. 

VrrToRio. 
f-'f^ 

Corriere ̂ ^iiflmtmfj 
DOMANI jTSfTw'.VTALìZrA, 

KON SII 'Oiì ì ìLlOAlL GIOltNUE 
^ 

CoRRISPOlSlDENZIHi 

d e l G r o n > f A T : . B d i P A D O V A 

mina del nuovo ambasciatore a Parigi. 
r>ic8ài cho il Hig. Gambetta desiderasse 
assai il ritorno a Parigi del {̂ onerale 
CialdiiJi, ma che ciò sra stato dichia­
rato impossibihj dal governo nostro. 
Credo che il goJioralo rifiutorebbe di 
tornare all'ambasciata, dalla quale per 
tre volto si dimise. 

Si ripete sempre che ha probabilità 
d'esser trasferito da Costantinopoli a 
Parigi 11 conte Corti. Io so che questi 
desidererebbe andare a Parigi, ma i'o-
nor. Mancini non è molto disposto a 
seconlare il di lui desiderio, perchè 
reputa, fqrse con ragione, che non 
gioverebbe all'Italia tògliere pra da 
Costantijiopoìi i'ambasoiatore che ebbe 
parttì; in tutte le giravi questioni orien­
tali trattate negli ultimi anni. 

Il conte Corti è atteso a Roma fra 
breve- ^ •' ' ' ,,. ^̂  

Il conte De Launay dev'esser già 
arrivato a Berlino. Assicurasi che 
i'onor. Mancini gli abbia dato^'pò^ 
speciale istruzióne di sorvegliare atti-
vamtìutè, per quanto é possìbile^ l'an-
damonto delle vicende parlameotari 
in Germania, perchè queste hanno 
grande influenza sulle ovoluxioni po­
li tiphfl d l̂ gran cancelliere. ^ ^ 

Gijmmisdione pensa che nell'anno la 
forgia vera dei bilanci crescerà di 20 
milioni. 

Magnani Ribatto le asBerzioni della 
Commissione. Il governo crede che lo 
sviluppo naturale delle imposte basterà 
a compensare l' abolizione totale d^l. 
macinato. In caso* diverso, proporrà 
le misure necessarie. Dichiara che il 
capitale, ch^ rflocogliesi per, l'aboti-
zlone del corso forzoso, sarà esclusi­
vamente impiegato a questo scopo. 
Spiega il concetto della istituzione delfà 
cassa autonoma di pensionati. Trattasi 
di convertire il debito vitalizio di 57 

j 

milióni in debito perpetuo di 27 mi­
lioni. L'operazione, recherà alie fi­
nanze un benofiGìo netto di 19 milioni. 

Dopo altre osservazioni, il bilancio 
è votato. 

Discutesî  il bilancio deli'istruzione. 
ì cui capitoli vengono votati, dopo rac-

« comaarfa^iom di MoJeschott e Brioschì/Ì ^ ' ' l ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
ai quali risponde Baccelli. 

Discutesi il bilancio del iemro o die­
tro osservazioni dì Finali, Magltani 
dimostra la ragionevolezza e la neces­
sità dì imputare sopra il prodotto del 
prestito per T estinzione del,corso for­
zoso, P;.importo dolla. provvigione, e 
delie altre spese inerenti al prestito 
medesimo; e approvànsi tutti 1 capi­
toli dtìl bilancio, 

i Discutesi n progetto per la proroga 
deiresercizio provvisorio alle ferrovie 
Alta Italia e ferrovìe romane per conto 
dello Stato 6 Brioschì fra altro racco^ 
^manda che o il governo affî t̂tl la ri-'̂  

i soluzione del problema dell'esercizio 
ferroviario o pensi esso a migliorare 
Pesercizio, 

Baccarini rammenta che nell'altra 
Camera il presidente del Con̂ îgUo dì-

,^chiaro essere intenzione; ^ î*ecisa del 

presso Budua e Spizza e fu conviotto 
a Ragusa per; informazione. 

PARIGI, 22. - Lo sciopero a Grand» ; 
combe è quasi cessato. . 

VIENNA, 23. ^ Oontrariamedt*? gli | 
apprezzàmeati dai giornali esteri, il •• 
'Frémnenhlatt constata ancora cbe il 
gabinetto d'Austria- giammai peneo' 
di approfittare dell'occasiane adlne di 
forzare la Rumania a fare delle qon-
CQSsionì sulle questioni del Dapubìo, 

L'Austria considera raccomodamen­
to sul regolamento del Danubio come 
un'affare avente up carattere euro­
peo, ma insisto eiierijicamente .suU'iii-
cidehte sopraveaut-j ia causa del di-
scorso del trono,* ìuoidente che non 
potrebbe a^seve accoaiodato che da 
una dichiarazione sincera e leale del 

verno dî  Rumania. 
Continuano le ispezioni dei teatri. -

L'Imperatore visitò oggi 11 teatro An 
der Wieu. 

^ , , , , , cnò avManaonan~ mosiaraa • fan-
a lavoro del potere tomporale U,rif? ^^ ^^ .̂j-î ^e -̂grande assortimento 
sono ' esagerati. ; . ; • -

La Post, costretta à,spiegarsi,: 
ha già respinto ridoa dell'in-
fe^Yt^^t-^ europeo per' ristabilirà 
ir potere temporale. ; * 

Il programma d i . quel gì jr: 
naie non va al dii l à - d i un 
modus vivendi da stabilirsi fra:' 
il Quirinale e il Vaticano sotto ' 
Ja..garan2ia,, delle potenzQi^ elio 
desiderano, di' assicurare gì' in-
t-?r?ssi î J '̂tÉo-'ici. 

^ I 
u 

XìTemps non crede d'altronde 
che alcuna ^potenza; acconsenti, 
rebhe"a. ristabilire, il,pot,ere t̂ in̂ -̂
poràìe;:;-i'oiù'i sarebìie •tìonCrario 
al principio della separazione 
della Chiesp- dallo,,. Stato,, e al 
principio di nazioDiaUtà.. .Quindi, 
non crediamo vere le intenzioni 
prestate . a- Bismarclc, che, se­
condo- ogni apparenza, cerca in 
tale discussióne soltàiitd!un e-
spediente pelle difficoltà della 
sua posizione parlamentare-

TIENNA, U. - Ulteriori rettiflche 
danno una lista di 440 vittime nell' in-
ct?ndio del Jiing-^Theaer : 12 sono 
incerte-

•T 

- •'•• ^ - APPROVATO \ . \:_' ''\-

DAlLA II. UNIVERSITÀ 1̂1 BoLQONA 

Riceve nei proprio gabinetto t 

W. 5J9 i l |iifi»», a lunedì e y 
fyÈfièf'di di ogni settimana dalle or^* 
9 ant alte 5 pom^ ^ 

Rimette denti é dentiere a sistema 
americano, ottura la càrie; pt^lìsc^ 
dai tartaro, toy!iè= rotlontalgia eco. 

Oggi poi confortato dft siìòi elidati 
ed amici intenti*^ fra ndn- molto stabi­
lirsi in questa città. "'"''>mi^ 

/̂_ 

k-

d 

B^rio'omwu Moschin, gerf^nfe renp. 
y s. Aw^,^^r•^ . - ^ T * - » - ^ ^ r - ^ -^ fc ^ " ^ ; ^ ^ - ^ ^ t ^ V " 

M^ . t f l é f f c ^ ^ f , ^V , ^ ^ r m ^ A ^ F ^ ^ k ^ ^ M I n L x l h -tm'w ^ 

^VBHHZIJL, 23. Rendita.it. s;od.̂  da 
10 goun* 1881 90,23. 90,43. 

; 10 luglio 1881 92.40. 92,60 
; 1,30 fraaoW 20,45.>^0i47. 

MiLAHO 23. Rendita it. 90,40. 
Sele. Mercato invariato. 

iiiONH 22 Sete. Prezzi deboli. 

LIBRERIA. ALL'UNIVERSITÀ 
Druckep & Tedeschi 

v-LAUiTTA. 

Via S.-Apollonia iOS2-.̂ ^̂  
raccomanda il suo grande deposito * 
Capi d a >^palte per SIGNORA e 
HA&AZZiS tanto da me^a stagione 

! che da inverno airultìmo modèllo. 
Ha pura rifornito it suo Negozio coi 

vari articoli di moda per la nuova 
stagione ' in specialità Rasi^ Veluti. 
peluche. Passa^nanterie, Seferie.!^m 
genere Magl^ie e Scialli di lana ecc. 

4 6!;i: 
' -, 

VERONA. 
Lib. alla,Minerva 

LIPSIA 
BeiP. Voickmar 

* - -> * -V - A+^'fVn - V 

ì ABBONAMENTI 
f --

ÀI 

r - r̂ jV r'ri"^ìTr^'rFrr**^.f*^[Tfctfrr°^Tt 

Corner e dèlia Seral 
24 dicoiìibre 

f: 

Dispacci Privai! 

l e t i p r i i f f i e 
te D J MO DB 

ITAI^IANE _ ; . E .' STRAmERE 
i ai prQZZì, oriy:inalì̂  di copertina. 

AT-L* INDIRIZZO DBI SIGNORI ASSOCIATI 
. COl.rUEMI RELATIVI , :, ; . 

j Ohi si abbona col nostro mezxo ri-
sparrtiia I9 spoae postali e si libera 
dalla noia dei recl^ini/ 66Si 4 

•̂-GONTilO 
il FREDDO oL'UMIDWA^ 

Tai^^Ui'Cocco ••••' 
detti senza fìne -, Tappeti di JutO. 

Manilla ecc. 

P . B u s s o Un-VENEZIA 
TTTJ; 

. Hom&, SS dioemòre i8HÌ. 
L> Oamora ha approvato offgi, con 

l)revi93iraa Amm^ìona, il hilaocio dai 
ministero del Tesoro g cosi i depu­
tati vanno in vacatiJia colla soddìsfa-
ione, se non di aver rt/.s-cwsso, d'avere 

t „ 1- ^ , . » . . . > governo di risolvere dentro,il 18S2il 
U Vaticano gongolano perehè i di- ^ , , , , 1 , ^ , feoviario. Pel resto ai «tu-

spaca da ^Berlino annunziano che il ^^^ ^ si sta provvedendo, 
«ottosegretano di Bismarck. dottor , ^,^, a l t reL.rva. iooi approvasi'il 
Bu.ch fuancancato di proseguire col ' .̂ ^^^ ^^^^^^ ^^^ ĵ,. p^r I^ggrega-

da 4ott. bchloezer. . • . ^V ì comnne di Rovolia^ca e quella p . rJa 
GoneriUinaiite si creae che le trat- „ j-n j n i i • • ,,,. . . , ; . "^ " ' ""^ iimodJiloazìone alla Ipgge sul servizio 

tative VI aleno ed abbiano per oggetto uusiliario 
questioni gravissime. \ rr, i . , • ' i..- ,, ' •"• ' 

^ 1 Tutti 1 progetti discussi sono adot­
tati a scrutinio segreto. Per la pros-
siraii seduta il Senato sarà convocato 
a domicilio. 

Levasi la seduta alle 5. 
[Affenzia Stefani) 

Nettapiedi d' ogni fortna e ralsora 
si assume qualsiasi fornitura par Oittà 

.e. Campagna, con Dspoaito in s^&ilpv* , 
-: presso 0. B. Milani ~ Via Eremi-, 
tani 3306, sotto gli tlfflci della Società 
Veneta, ove continua sempre l'antico* 
deposito delle vere americane «««-•. 
eUinv d a Cwclr» EUAS HpVVE^, 

VENDITA A PREZZI FISSI. 
507 

^- I 

• j r ^ - - 1 1 

GERMANIA E VATICANO : 
AlJa Perseveranza scrivono da Mo­

naco (Baviera) in data 17 ; 

Parigi, 23. •. 
itoùstàh riparte oggi per Tunisi 

dove rimarrà ministro di Francia. 
Rochefort, esseniio indisposto» ot­

tenne la proroga di una settimana 
pel processo intontatogU daOhallemel-
Lacour-

Si ritiene flicura la sua condanna/ 
poiché il dibattimento avrà luogo al 
tribunale corre^iìonale. 

Il Paris pubblica Pannuuciato do­
cumento importante dell'incarto JB^-
chos, 

É una lettera di Pestalozza intorno 
al pranzo ohe Muatafà, allora?;primo 
ministro del Bey, diede a Uoustan. 

- I Il nuovo rapppoisett*aiii*e-''•»• "̂  •••-'' 
F. WBRTHKIM & C. VIENNA 

sotto il porlico deoH orefici 
PIAZZA OKt̂ LK EE^BE: 

'aperto da poco tempio, titìue oltre. 4i. 
uw copioso assortim&nto di ricami in 
ogni genere e di granile novità, an­
che molti oggetti servibili come RB-
«UAlit ifter le |iri»seiJme fe^to a 
capo fVanmo, 
13-65& aODQLI'O ZURIULEG 6 0 / 

1 

i 

- b . f " _ x . - ^ ^J^iM%liJ.tC^-.l.T— 

Estraz ione dol regio lotto lu A^e-
f ne zi a 

6t) . 31 - 50 . 13 - 18 

garantite 

infrazioi' 

Bcfiut^ito sempre assortito in tutte 
le dimeusinui Vi» S. P raaceBs^ i 
Ifaduv». 46-71 

I - _' 
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ANNO 
1 8 8 3 

L . t ^ h r ? ' ^ CaRRlERE DI M7LA:N0 
^ T, ^^^ 

J r j r 

* > * * f c ,-M\f. 

iTivìRHMti:;.ABBONAMENTO P E R L ' A M O 1882 
Vvv Plt^Hìii fnitHo r.ì l^ìsU L* 24 pur «u Anno -

i . 

tuh^iko mifituU^ fili {Miil „iù » 

L, (t iipr H» Tvlmpst)'.' 

- : I I D O N O P E X . 1 8 8 2 
Siarho lièti di annunciare chò il no.̂ iro Giornale sì è messo in grado di ofTriro poi nuovo anno a tutti 

indistintamente gli abboiiaU del Pungo lo , mi. dono clie confida debba riuscire ad essi più d'ogni altro gra-
«; dUq/perchè .accoplììti il dìl̂ ^̂ ^ incontestabile è ormai Hcóno-
* scilito in tutta Italia, Questo dono 6 quello del 

~" ' ' •' :,/"Fant'uHa ifelin Doira^nica 
._ "ir;pregitìi*olo Giornale loiterarlo, nrtìRiioo o sciontilìco che si pubblica in Roma sotto la direziono di queiresi-
;|i4)^ifiCl^Mtov^cl)Q,.è FEHDJNANDO MARTINI. 
I II «'>ia(l'ulì»,»l«ii|:ia Ei»»iu<L'iii(ì» si acriuìtìtù orlimi uu posto così importante^nel giornali^iiìio italiano, 

y che nonyi^biaiuOiC^iHo bisogno di segnalarne ai colti nostri lettori ì meriti e la fama. 
*• Per chixiiique voglia ad un tempo Istruirsi e dilettarsi, nessun altro dono può sembrar certo miglioro 

di questo. 
Il Fo i i fu l l a nMvìla I9i<iueui«a Verrà spedito tiol 1882 gratuitamente e franco di porto a tutti indi-, 

stintamente gli ablumati del Sfnugolo, qualniiquo sia la dui'afa elei loro abbonanioiito. 

Gli Abbonali annuì Y'otire al dono settimana/e 
^uiidcKoJ avranno due romanzi ricciimente.illustrati 
da scegliersi fra ì quattro seguenti: 

IJ4^ coaillih'^iiV^^ 4 ì* im THi ioi in lor iMlt ClMt'Int'^tt^»* • 

nis. - AggfuTìgerealVimportò d'al)ì)onamen(o 
Cent, he pe^ V infeìMo, e X. t per l'estt^ro e ciò 
per la sj^esa di spedizione. 

Oli Abbonati semestrali fottre al dono scittmarialc 
Suddcllo) avranno un volume da scegliersi Ira i se­
guenti! ' , 

••• (IvlllRI rL.LUS'rRATl)' 

( l t i i«o, - i ( ' r ì c c t n t o i ' l ( l i RÌi-nUtV, - « i i s ^ I ^ ' l i n o t i 
SEox«( i . • ] l n < ; f ; o i l t ì i n r i - f t l i l i l l l . - | | «IfMCi'di (Hi 

( R O M A N Z I ) • •• ^ '" " 

- wo(ti iiiwotjiiii. - isnirit«*nn S. l*ln. - •". iR. i . 
, ni», AggiuTiffcre alVimporio -d'aìibmìamento 
,Ccnt. «B per l'interno, e Cent. 5 0 per f estero 
per -la, spesa di spedizione. 

promi; il «;:aoi'iBnle in:v 1 llnnulkiBil darà prin­
cipio nel primo numero del 1882 ad un attraentìs-
simo racconto intitolato; FLIK (o TRK MESI IN UN 
ciuco). 

Pubblicherà, slibito dopo questo racconto : FILIPPO 
E BRPDE (0 LB AVVENl'URB DI UN RAGAZZO Et) UN 
CANEJ. 

Il «Slni'na1« |»«r I liibmbini pubblicherà aU' 
chela storia d'Italia alla rovescia (PA VITTORIO 
EMANUELE A ROMOLO E REMO), raccontata da YoRiic. 

Gli atibonati dot Pungolo pagheranno sole L. 3 
{invece di L. «) per un semèsti'e al Giornale per i 
Bamhini, e L. S invece dì L. -I gli abbonati ad un 
trimestre. 

-«••ìi^sgw A.s^oaiA.2xc5isri ^'lix^ x.'4^.^asro l a s s 
STAIULIMKNTÙ UKt.V-KlMTOriK,. , 

SQNZOaNO in 

r 
T • i ^ 

^ l 
< . . . . . . . r^. . - • - ^ • • > " " . " > | t . 

IL SECOLO ^ZtfSiF» ;̂, 
ftirtfì ìirarurE*, che %\\\\*t\XK irt- vóUo qumU 
dfli più liimiai KiiKiuilliioliUrl <V lUilia» 

A . . • T ' - r . ' . ' 

Milano a domicilio > L. 18 - S - 4fi0 
Franco noi HPREIO * J^ W H — 6 -
Urt. postale crEiirtìpa & W • , ia-r 10— -̂

SUPPLEMENTO ìtLUSTRATO 
n e t c'prhT n rubNica;«Ìon*i mensile 
u&u aj:.yuLU i„ e-lldŝ n»̂  ili lusso, con 
rti^p^i aff.ijralibimi t&f!^\m\ \ì\\\ \i\ix di­
sunii arUsiì. 

Anno 
Franco di porlo x\f\ ììegno . . , I.. J — 

LA cMfÀLMStr 
<ì|,im> il pin aciTeilMiìio tj il plrnimjso 
liei minili pt^rhùin tbe \ri:^on'/ li h}c& 
niiMR^uaa clieiuula in Uiuu ie pr^nincie 

. i o SPIRITO FOLLET-i LA NOVITÀ. i;Sil!^.rt:l 

. . , ! • » " r II 
Romji a flomicilìo . , L. 13 — 0 -
Franco nel fn-cnii. :s 2t \i -

Ti-fm 

fi­
lo " 

Gli Abbonati triniesirnli il Dono setUraanalo suddetto 

/ nosM Ahl)onaii rnceveranno altresì tntli i 
^tJPPLSMEJS'TI straordinaìi cìèe potessero uscire 
nel àòréò della loro associazione. 

t fKm 

>mi 

Oltre al premio gratuito soprannunciato^ daremo 
ai nostri aljìionati un altro premio ^emigratuiio, 
neir offrire loro per solo BJro SKl invece di IJI-

It, GlORliiLE PER I BAMBINI 
'cJie'̂ ŝi pubblica in Horaa ogni giovedì in 16 pagine, 
gi-ande formato. , , . '\ 

II ^ l o i r u a l e p e r i itatublfiii riccamen ĵe illu­
strato, è' il più iboUp, ed il più istruttivo giornale del 
suo genere. Bà' ogrii mese tina splendida cromolito­
grafìa agli'^abbonati ; ha ogni mese de'concordi a 

Noi 1882 il PUNGOLO puhblicborà in appendice 
il più recente romanzo di ADOLFO BKLOT, che s'in­
titola : 

IL FIORE VEL DELITTO 
(FLER, DE CRIME) 

Il brillante autore dell'AaiT. 49, in una sua let­
tera in data del 25 novembre anno corrente ad un 
distinto letterato italiano dico ciie egli reputa FLEUIì 
PE CRIME il suo migliore romanzo. 

Il PUNGOLO pubblicherà puro oltre al FIORE 
PEL PELITTO, l'ultimo capolavoro di OTTAVIO 
FUìLLEUl': 

STORIA DI UNA PARIGINA 
e poi 
E LASTB. ICO DI P A R I G I 

di F. BOISGOBEY. 
Questo romanzo è uho dei più recenti e colossali 

^successi di Pariei-
... Pubblicherà finalmontQrintcre,ssantissimoroman:^o: 

1 DUE c u GÌ NI 
di "VVEENER 

tradotto dal tedesco da penna valentissima. 

CO 

nel b» 

C O tZ; 

b t t i 
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co 

a:) 

1'̂  
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pi 
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L'EMPORIO PITTO-
Ginrn;i1c sellirnatiiilo d'11-
lii'̂ lm^ioni. Orriiimil primo 

iniHEo iru I giitmnfj ÌIIUSLTILLÌ. ili aniCU3 
ioilura che vedono la !ijt:e ir̂  llulla. 

ù\VEdizione di lutto: 

Franco Ù\ porlo nfll llfRno hj ( 0 — 8 — 

alt'EdhiOHfi comune: 
A- no Sam. 

Franco ili porlo tiAl Rr^no L, fi <— 3 — 
Uiuoue postale irKutopa. . » 0 -*''* 50 

GIORNILFÌLLU-
STRATO DEI VIAGGI 
e ItElL^ AVVEiVrUftG Di TEmU E «( 
MAIIK. ^ (UoTri:iIo seuim^n.'ilp ialruUlvo 
e dlleiievule, cho \)i>v ji suo iiugn mcrciio 
e la più tlilTuiKi puljt>ii<;aj:lQrio di questo 
gene re 

Franco Aì porlo nel Hégno. . . ! L. iVo 
Uii.post.*rEiiropae,AnL del Nord » 5 50 

— \...^\;\: , ; _ : „ p_i_ 

VniKo Tifi fit'ff 0 L- »5 ft * 
i n . fUiritaltf d'KilropA ^ IH iO KO 9 SO 

. IL TEATROILLU-
C T T ? A T n fi Ofniiffimcnsll*\Ìi*ffrati 
O l i \ t \ 1 w forin;iUi, (liMlii:aig air̂ iNfi 
nuifti'Mlc e ilrnninKiii-jt IHiiiiili-Ji ri-
trraii di m,ipslrì ti"hirlisll r̂ Hehn, viuluio 
e hit/.yA'Mi tU •^••i^inìTì, disoRni ili ic t̂irl mo-
iiumeiiUli, ngurini lecitali, me • 

Franro di porlo TIRI Pt̂ pn'̂ H J,, fi ^ — 
Unione pusulo d'Kuro[Kfc, - j<- 8 — * 

IL ROMANZIERE IL-
J J V V J l i\ '"^ l Wdi lofìirtiiH l'iinliiio 
nellftfi^. l'ii'lìflcji i m̂ Hlî 'H hióian .̂ì lo 
awtlo chii ^v^Sitiw f:i:itìi-G rl/Gg^U muint-

Franco di porlo nel Ofirno I,. 7^0 t •'-
Uaiono poaUdì> d't-̂ ^Kû ta. y_ lo 50 6 5il 

IL ROMANZIERE DEL 
T ) n P A T n "̂̂ '̂rii;ilo S('UiiTi:iT>;i[o iUu-
i U r U U * J sii'ai.i,r'u^,'u[TrtdiroiTi!in7i 
oaealìt <-Uo, praAìe nìlu ntiiviu^t Sĵ fìSa, tì. 
la profcruu letluia dullw !umi!̂ iìc, ^ 

Kranro di poriu nel ll^'irno; . . L, * fid 
ITn.pnM.d'KiKtjpaoAm del Nord >> 55(1 

I ROMANzr'STOtlìCI 
DI A. DUMASSi^tS;: 
I.a iìithhllc^rAinnP .v) !R i"-r liiiiicmfi 'Sì 
grandi pinzino iii-i, a duo coloniiO Ci 
spl^odìdr inci^ìiunì. 

Frutìco lU (Htrìo nt:^ Ì\SÌ:IÌO , , . L, ."5 — 
Un.pust.d^tlunipaeAiii.dtìlMord > 10 — 

BIBLIOTECA DEL PO-
P H T n î r̂ JP-W'̂ iidn-t dlMi'ii/iimcl Soli 
X V J - J U CIÌIU, î ì ii»̂ n" vofdni"?lio,'•UH-
tericnle no roinHli*lo ir-»UiUoHo «fcnuin-
iarr> di M'K'n/a pAtl'n» dì i:(»S!p/inni 
unii »ìJ indl?^p''0.siÉnh,'.d('lia(O!lii furm.i 
p̂ imiuf*,' .'.ittL'ifiia e '.l|l!ir[i. ,,, . 

aimmlilelin VU.Seri'^id^iN.iiiaimj: 
FraÌKO di m'7i".H'd W^An-*. . , , L,.3 — 
llo,pos[.d*KdriiitriiiAm,delKorrt » 4-^ 

Frun-̂ jj npt HP^OO . . L. n ' a ' R 
Un,pibUiJ(i d't;nFnpji ^ ao—is T "̂) 

IL TES0R"0~DELLE 
P A M i r [ I e t!i""n:'lR bihhin^E;» 
r } \ i V n U U l L i<tniUr,o pin-T"i*H> 

i 

I ' di inuitt' |M'r It- Fiimìî tio. '̂ì^ur ni i'' 

jf̂ O'OJis, iiiudHIi liif̂ llrilf, musira, PC.I\ 
l 

GipRl̂ ULEDEISARTI 
lnjnnni. FÌIÌTUI'II ti'lo^ali. t'.-iOHUilì a \n\-
rìgi it:ii viiKmiL* nunMifO CumpnUhj^ Ì'VÌ\ 

^if i .?fr 

9 
Cl'O 

Vvim-ii n«d notino. . L. is— 0 5o r, 
Un. piiviUe d'Kurop:! >̂ SO - 1050 r.^0 

:i GRANDI MAL! E,li 
GRANDI RIMEDIî '̂/ê i; 
i',ii^i'. - .M;md;do runililcto dî i!'̂  rfiV 
liliMè l̂in ambirono iik^urpoumaniMM!*.'! 
iìmiHÌì-i'i{\ i^icurfUiT iirev<'.tiìrkj curnhii- -

di î*i;!mnl'*uio lU îiirnSf» di H\ \mMi*' '•• ' 
ditunu', lilû Mî fc. In furmaiodiS'Km î iy-

Fraiif̂ o di porî * n*̂t Wtgm. . < , f- 4 tio 
Un-pnsi U*Kuro|i;i e Aro. tJel Noni ^̂  7 ; 

L'ARTE ITALIANA: 
Tf T I T C T R A T \ Giornale riHl-
I L L U o i i x A l A stico bi min-^ 

, ailt̂  iJr̂ Minaio.ad ilìosiraitì i prodnin dM-
l'Afte-nrdÌaoa.-"UUu piiUlne, edUii»ntMli 

tspmhUiHÌ-ltt\istrale. Colia pnLiiiir.'a- . 
7iinio dui fiumara /il'Sngijìtì si fiirunno 
i'oriosi-ere le condii*lvHM ed 1 prez/A ir.iti-
boharnentOp 

LA MUSICA POPÒ-
T A 15 ì? nioroale-"i»'dnmadarìo Ulu-
J - j r x I v L J sir;do di nni-'nM ci<nssifa f^ 
mudorna, lfi;ilid o apcUacoli» biuardio ni'-
UriUî he, rUraUi, occ, —Si pubblii^bcra 
par dispense di Olio paRino m-4 unn.\''! 
di'tc^aiu, inusl-'fi 0 disogOi, al pieî /.u di 
Cent; 10 da Ul̂ pcnsa< 

. . - x^ ^rM\ ^ 1 

A motte dflts pì^blkàzioni tudiìeiie vmimidnfinM PHKMi GHATUlTf api^dtiU {omé da programma deilagUaiù 
* r 

P u b b l i c a K l o n l l l l u K t r a t G di t i ravi luf»ft<j; - ' VJII . J ' . . C •' *. ^ i \- ••:-, 'H v fiCfll, tl^<^tUioaztoì](.t*-
O p e r o i l l u s t r a t a p o r S t r e n n e » A l b UI^^L^ Hul bjioai^i .i-ii i.*Uft!..,iLi, o-v -r^Oj nc^^ 

rjt u i i ^ ^ \ V L - r ^ ^ i | X n ^ ^ 

- i 
Dirìgerò VngnnipoUilÌ(>domantìorUC;nl;iìuj^lii.lì i!i luM,nii[aiO!iì iirtvl^ 5-:rfvAì;ih*^^ ;̂;-:-(JAFIU >iiL\.\̂ f, Via l'aMiiiifolo, U. M^ro^iCtire). 

. . I • . ^^ . , ' , f '_ - n ' - • '-. - r ^M' 

•^ - s J 

"̂  ^ -I FACfLIT^ZlONI esclusivamente per gli associati al P U S G Q L 
j ^ t 

P o r s o l e IJ. -IO (ìnVeced] h. 80 P e r s o l e K . « a (invece di L.48 

r I 

jl\iUntata e ttrrvettata 
in Inghilterra^ 

in America < tn 
Austria. 

pro^.o di Tomìitn dd Tibraì); r o^e-I ^̂ .̂ ^̂ ^ ^̂^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ presso i librai) 
P e r s o l e I .̂ *,50 riccnmerite 

legfito in tela e oro (invece di L. 33 
prezzo di Tendila presso i librai) gajit(ì e ricco volume, legato in 

»2S*e con̂ ^̂^ L I M O DEI I P PATF 
. D O N C H I S C I O T T E .. .', 4 volumi di SOO pa-me ciascuno 

- IJEUiA^ MANXif.A. • nUistrati con'quadri e -vjgnetfG; 
KB, Unire ài prezzi mddetii L, 5 pel TJON CHISCIOTTE, — L. 2 per la STORIA D'ITALIA e L^ i pel LIBRO 

BELLE.FArà, onde averli franelii i)er posta oferrwia /per fe^^-rovia {ino alla più prosiiima stazione 
yìdèlcomniiiteniej. 6-6G4 

Per le dqmàniiejHtotgé^^ e vaglia aìVA^nministraZfionedel PUNGOLO via 'S. Pietro alPOrto, U Milano 

illustrato con 40 grandi incisioni 
da Cr, Pws'è, 

n . Oj9SPrvt3tòs*io Al» t rul lo rat oo 1 
• BI PADOVA 

24 Dicembre 1881 
A. mezmàì vera dì Padova 

Tempo m. di Padova ore U m. 59 s. 58 
Tempo m. di Roma ore 12 ?n. 2 s. 25 

Osservazioni Moteorologicho 
©segiiit'̂  airaltena di m. 17 dal suolo 
e di m. 30,T dal Htello medio del mare 

LA 
Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 

t^—m w^i i^fc^F 

I 

I 
1 , r L " . ^ : 

Ore Ore 
* ^ *̂  j 9 aut. 3 pora. Opom. 

ri 

r 
j 

•760,4 Bar. a0''-mill.l7é9.1 ?58,8 
pTerm. centigr.i f 4%2' f 6°,9 f B',0 
Teca, del vapor, • j 

acquo, i 3,23 4.67 3,61 
ÌUraidità relat.- 52 03 55 

r<NE 
^ 

I 
NNE 

Capitale sociale 2E'0C0'Cv0 4i lire in oro 

La Compagnia fa assicurazioni Vita inier&t temporanee, di soprai^vi-
vmza, miste Q a tennine fisso; di capitaH differiti jìer fanciulli e per adul­
ti; di.rendite vitalizie irnmcdiate e differite. 

Oltre: tutte Je combina.'̂ ioni dt assiciir,T,'lnni sulla vita, la Compagiiia fa 
eziandio assicurazioni contro i Casi fortuìlì tU qualsiasi natura che possano 
colpire la peinsona per causa esterna, violenta e Involontaria. Essa stipula 

I 

ACQUA ANATERINA 
d i d o t i - i , o - X " Ò : P 3 ? 

l o V i e n n a , Città, B o s n c r g a s s e Nr . 2 
PreferlblU » Utt« I0 tiltr* ^cque 
dedtirrLf« còrno p^<tt«rvfcllVd tontro 
le ra»UitÌ& àoì ùtattì.» dell^ BOCCA, 

contro JB puCref&^li^iie ad Li giiaRturai 
avi deittl. Di LuonlaaiDtn odorato e 
guiito, fOTtL̂ î A l^ gunglvu 0 uarva 
e&m» un InsuparAbile invaio pur 

- pnllre 1 ilflotu 

Bol l , gf̂ ando a L, l t / ' 4 i mH«anfl 
a L. it. 2 / 0 : e pÌDCoia a L. it. i,35, 

l^at4(U a n i t t e r i n a eli dott. FOVÌ>. 
>«r yulJre * TnftnH:iH'rM l dnntl. preserva dal l'^tiivo 

oditra e ilfti iQrtaro. ì'rvm} d'un vaftoJj* i** U-
K î&»ai suDiuaU. pe i «lenii di dòti. POPr 
U mlgllfir laeizo per curarti «3 msint<;u«re La ^ulà ed l 

rt*!nii. r ru r io ft5 t^-ni. por ptiìio. . 
p o l v e r e ve^e i . pe i elenii ' l i dott. PoPp 
3fidqa p-jLJAca l dtìaii, IL r>^ùilu EilTitiî blinLml ed allDittLiua 

LI ur ta ro . Predio iier UP» scfltoJn L, li30. 
P i o m b o ]>ei t leiii t di dott POPp 
par turare da ^a ateaul l dunll butaii . L. Lt, fi.̂ n* 

C a p o n e d i E r l i e di dott, POPp' , 
_Gtfl«br4 per atta Innuua^a airabbf)UiTueato iliiUa (lAr-
jin^ffoue, e prò vati Rallino coutro tuUi 1 diletti ontauol 

[Iti pacchi prî îmiLL fl»gg«_Sp cet^t.) 

Prezzo L. S E T T E , . - 1 ^ -

ì f 

^ = 

£.9 

tó 

f p 3 | g r ^ ^ *^^^^^V^'^^^: ^^^ ffarantlraL contro IH 
i*isÌilcfcBÌonl a"«ct<i II P . T. Pubblico dio au ogni tìaap:i 
Acqua Anatorlaa oUre alla maroa di g&rauxla (GrmA: 
ilys^^tuii^ j'^°^^^"l""''''"*P**''^^**) '* trovsk Involta Odtnvnn-
mj-olfl ron nna coparlura dorUnte ad acquarello cblfttT\' 
«BUM l'aquila luìperialtì-o la Arma. — DKPOSlTl IN 

I ^ 

PÀDOVA ale fiarmacie Corntlio. Uoberti, Arrì-
j|goni, Bernardi, Durtr-Biif chctli ti Giusi ppe Me, 

Iati profumiere, vfn Gallo, - Ferrara Navara' 
— Ceneffn MerchetU* — Tievìflo Bindoni, Frac. 

: chia e Zaiieti. — Vicenza Voleri e Fvieziero, 
— Venezia BoUner, 7^un>f!ronÌ5 CEVÌOIP, Pond-
Agenzia fongega. — Minino UoburJr -— Ro 
Vigo Diego. — Chicg^ìa Itoslfghiii, -^ ÌÌBS-

Bfttxo A. Cijniin profumieia 19-2,3H 
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D. Barbarau 
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Telegrammi delle Borse 
T i e n i ! » 

22 23 
I-

16 

Bìrez- del venfcô  N 
•Vel.chiLoraria' r 

del vento, i 17 I U 
astato del olelo nuvolo mivolo sereno 

I I ' ! 
DftUe 9 ant. del 23 alle 9 ant.'del 24 

Temperatura masaima = f t^,% 
^ ?̂  minima •« + 20,0 

i ^ fr 
f 

^ i ; 

'i. 

pm\m Tip, Sacchetto 
S" - -E" ^ >H - ^ - . • 1 . ^ ^ 

f 

SELVATICO M. PIETR,0 

^ncipali contorni 
CON 

Xn^,^jo.m,,.yedute e Piante 

Padàvai elegante Volitme Ìn-12 

PREZZO L. Q 

L'Assicurazione ìjulividuale garautìsce, secondo le Oontli:?ionì paHicplari 
delia Polizza : 

1" la' Caso Ji Morte avvenuta entro tre mesi dal Caso Fortuito: un 
Capitale pagabile" alla vedova od ai Agli dell'assicurato: colpito da sinistro, 
0 ad ogni altro beneflciario indicato dal aottosciùttnro nolla Polizza; 

2" In Caso d'infermità permanente e regolarmqntG,giudicata insanabile, 
la quale produca la totale ed assòluta inabilità al lavoro od alle occupazioni 
abituali dell'assicurato; un^annua rendita vitalizia. 

^° In Caso d'm^ovsmik parziale da cî i ne consegua rinabì|it^. tempo-
. ranea al lavoro ed alle occupazioni abituali dell'assicurato la quale vari dai 
,̂  3 ai 90 giorni: %in indennizzò òiornaliero. ^ ! --

Xln capitalista, un negoidante, un impiegato ed in generale ogni indivi­
duo esercente una professione sedontariaj, o liberale paga ^ • 

' per ogni Mille lire di capitala in caso di morte. , L. L25 all'anno . 
por ogni Cento lire di rendita in caso'di infermità ^ L85 » 
per ogni //?*« al giorno in ca^h "dì inabilità f. , . . » 2,00 » 
Por le profoî sioni che presentano qualche rischio maggiore, sì pagarlo 

|)remi gradualrneute proporzionati, 5 

:Pe|\contraLtj, schiarimenti, programmi e tarìfie rivolgersi alla Direzione 
GeneraleJn Firenze, Via Cavour, S, P alle Agenzie della Compagnia in 
latte !e principali' Città del Re;jno. . ' 

In Roma rappìresentante Oencì^ale il Banco A. Cerasi, Via del Sa* 
buino, 61. 4-644 

Pras 
Azioni della Banca * \ 849, j 847 • 
Azioni di Credito Mob 359.60 363.-=̂  
Argento , - - . . ; , - . .,. ; 
Londra, , ^ . / 118,70 11875 
Zecchini Imperiali. ,": 5 61 B 61 
Pezzi da 20 franchi - 9 42 &42 

P a r i g i 
Rendita'italiana - .: 90 30 
Rendita francese • -'i 83.75 

M i l a n o 
Reudita • • , * f. 83-30 
Oro l 20.4'» 
Londra J 2^AG 
Francia . . . . ^ Tri.25 

90 4()' 
84 

. 92 50^ 
.2P43 
25 47 

102 

NOTIZIE DI BORSA 
24 dicembre V denaro 

r ' > 

•4fc 
* H S S * , ^ ^ & i f j ' ^ 

S O N E T T I I N E D I T I 
- V 

di, i- Pra'iii 
Padova, Tip. .Sacchetto, 1881. 

Pezzi da 20 cont. > 
Genove contanti . . 
Banconpte austria­

che contanti 
Azioni Banca Vene­

ta Ape corrente 
Azioni Soc. Veneta 

per Iiro. Q Oost. 
Pubb. fine corr. 

Lotti tu.ichi per conto. 
Rend. it. per conto 

. » Rae córr. 
Credito Mobil. Hai. 
fine corrente 
Banca Nazionale d. 

20 46 

AVVISO 
FOGLIO UFFICIALE 

DEGLI 

Annunci log ali,'Avvisi d'asta, ccc 
( i e l l a P r o v i n c i a ili l ' n i iova 

• ==-488» « • 
Questo foglio continuerà ad essero 

regòlàrraento pùbblJ<;ato il Martedi 0 
Venerdì d'ogni settimana, e straordi­
nariamente iji caso d' urgenza per 
il 1882. 

Il .prezzo rosta fissatogli'ànimo Li­
re Xp^. La voadìta .al * dettaglio ^ a o 
Cew êsiiî i per pagina etainpaia. 

Le dofiiande per 1! assoc;ay4Ci>Q a 
questo Periodico dòvi'anno essere ac­
compagnate da relativo Vaglia postalo 
e diretto- alla Premiata T/imjntfìa 
Ediirtce F^> Sacchetto in Padova. 
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In, seguito ad, aiitorma/.ione, la 
Tipogifitia metti) in vondita U 

killcltiuo P(*staie 
omorwiiù per , r imaQ DEI PACCHI 
che vallilo npediti con il nien/o degli 
Ufflci (li posta, 
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